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ATTI DEGLI ORGANI COSTITUZIONALI

SENATO DELLA REPUBBLICA

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL SENATO DELLA REPUBBLICA 27 luglio 2006.

Ripartizione dei rimborsi delle spese elettorali sostenute dai movimenti e partiti politici per il rinnovo del Senato della Repub-
blica del 9 e 10 aprile 2006.

IL PRESIDENTE
DEL SENATO DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 1, 2 e 6-bis dell legge 3 giugno 1999, n. 157, e successive modificazioni;

Visti gli articoli 9, 12 e 15, commi 13 e 16, della legge 10 dicembre 1993, n. 515;

Visto l’art. 8 della legge 2 gennaio 1997, n. 2;

Visti gli articoli 1 e 2 del Regolamento di attuazione approvato dal Consiglio di Presidenza del Senato il
21 luglio 1994, ai sensi dell’art. 20-bis della legge 10 dicembre 1993, n. 515, come modificata dall’art. 1 della legge
15 luglio 1994, n. 448;

Vista la deliberazione con la quale il Consiglio di Presidenza del Senato della Repubblica in data 27 luglio
2006 ha approvato il piano di ripartizione dei rimborsi delle spese elettorali sostenute dai movimenti e partiti poli-
tici per il rinnovo del Senato della Repubblica del 9 e 10 aprile 2006;

Decreta:

EØ resa esecutiva la deliberazione del Consiglio di Presidenza del Senato della Repubblica indicata in premessa
e allegata al presente decreto, di cui fa parte integrante.

Gli Uffici procederanno all’erogazione dei rimborsi spettanti in base all’anzidetta deliberazione subordinata-
mente:

a) alla regolarita' , riscontrata dal Collegio dei revisori di cui all’art. 8, comma 14, della legge 2 gen-
naio 1997, n. 2, dei rendiconti di esercizio alla cui presentazione i movimenti e partiti politici beneficiari
risultino tenuti ai sensi dei commi 1 e 12 del medesimo articolo; quanto ai rendiconti riferiti ad esercizi sui
quali detto Collegio non abbia riferito alla Presidenza del Senato della Repubblica ed ai rendiconti il cui ter-
mine di presentazione scada in coincidenza del termine di erogazione di ciascuna rata, l’erogazione e' subor-
dinata all’avvenuto deposito.

b) alla trasmissione alla Presidenza del Senato della Repubblica del consuntivo relativo alle elezioni per il
rinnovo del Senato della Repubblica del 9 e 10 aprile 2006 di cui all’art. 12 della legge 10 dicembre 1993, n. 515,
da parte dei movimenti e partiti politici beneficiari.

Roma, 27 luglio 2006

Il Presidente: Marini

Il Segretario generale:Malaschini
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Allegato

XV LEGISLATURA

Deliberazione del Consiglio di Presidenza n. 10/2006
Oggetto: Approvazione del piano di ripartizione dei rimborsi delle spese elettorali per il rinnovo del Senato

della Repubblica del 9 e 10 aprile 2006.

Seduta del 27 luglio 2006.

IL CONSIGLIO DI PRESIDENZA

Visto l’art. 1 della legge 3 giugno 1999, n. 157, recante ßNuove norme in materia di rimborso delle spese per
consultazioni elettorali e referendarie e abrogazione delle disposizioni concernenti la contribuzione volontaria ai
movimenti e partiti politici�, e successive modificazioni;

Visto l’art. 9, comma 2, della legge 10 dicembre 1993, n. 515, recante ßDisciplina delle campagne elettorali
per l’elezione alla Camera dei deputati ed al Senato della Repubblica�;

Richiamato l’art. 2 del Regolamento di attuazione approvato dal Consiglio di Presidenza del Senato con deli-
berazione n. 15 del 21 luglio 1994, ai sensi dell’art. 20-bis della legge 10 dicembre 1993, n. 515, come modificato
dall’art. 1 della legge 15 luglio 1994, n. 448;

Considerato che occorre procedere alla determinazione del piano di ripartizione dei rimborsi per le spese elet-
torali sostenute dai movimenti e partiti politici per il rinnovo del Senato della Repubblica nelle elezioni del 9 e
10 aprile 2006;

Viste le richieste di rimborso presentate dai movimenti o partiti politici al Presidente dal Senato, ai sensi del
comma 2 dell’art. 1 della menzionata legge n. 157 del 1999, tra le quali anche quelle delle formazioni politiche
che hanno concorso alle elezioni nella circoscrizione Estero, di cui all’art. 48 della Costituzione;

Preso atto della consistenza del fondo per il rimborso delle spese elettorali per il rinnovo del Senato della
Repubblica, pari ad euro 49.226.181,84 per ciascun anno della legislatura, quale comunicata dal Ministero
dell’economia e delle finanze in data 10 luglio 2006, che tiene conto, peraltro, di quanto previsto dal comma 2, let-
tera d) dell’art. 39-quaterdecies del decreto-legge 30 dicembre 2005, n. 273, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 febbraio 2006, n. 51, in merito all’istituzione di un fondo di garanzia volto al soddisfacimento dei debiti
dei partiti e movimenti politici;

Considerate le delicate problematiche giuridiche connesse all’applicazione della nuova disciplina sul voto
degli italiani residenti all’estero, in relazione al contenuto delle disposizioni della legge n. 515 del 1993 che rego-
lano i rimborsi elettorali ai partiti e ai movimenti politici, ancora oggetto di approfondimenti interpretativi presso
gli Uffici del Senato ed i relativi organi di consulenza;

Considerate, altres|' , le recenti iniziative assunte in sede legislativa, ancora in corso di esame parlamentare,
tendenti ad introdurre specifici contributi, a titolo di rimborsi elettorali, da attribuire ai movimenti o partiti poli-
tici in relazione alle spese sostenute per le campagne elettorali nella circoscrizione Estero;

Valutata l’esigenza, nel quadro non ancora definito delle procedure e delle iniziative sopra richiamate, di evi-
tare pregiudizi alle situazioni giuridiche delle diverse formazioni politiche che hanno titolo di concorrere al riparto
del fondo per il rimborso delle spese elettorali per il rinnovo del Senato della Repubblica e, conseguentemente,
l’opportunita' di accantonare una quota del fondo medesimo che venga temporaneamente esclusa dal riparto;

Atteso che appare fondato, seppure ai soli fini della determinazione della misura del citato accantonamento
sul fondo, adottare un criterio che faccia riferimento alla consistenza dei seggi riservati alla circoscrizione Estero
in rapporto al numero complessivo dei senatori elettivi (6/315) e, conseguentemente, appare coerente stabilire la
misura dell’accantonamento in euro 937.641,56 per ciascun anno della legislatura;

Tenuto conto dei voti ottenuti dai gruppi di candidati nelle elezioni per il rinnovo del Senato della Repub-
blica, sulla base dei quali gli Uffici elettorali regionali hanno proceduto alla proclamazione dei candidati eletti;

Atteso che, ai sensi della richiamata legge n. 157 del 1999 la prima rata del rimborso deve essere corrisposta entro
il 31 luglio 2006, e tutte le erogazioni devono essere effettuate senza il vincolo di garanzie bancarie o fideiussorie;

Vista la precedente deliberazione n. 1 del 31 luglio 2001,
1. EØ approvato il piano di ripartizione dei rimborsi per le spese elettorali sostenute dai movimenti e partiti

politici per il rinnovo del Senato della Repubblica del 9 e 10 aprile 2006, secondo il prospetto allegato che fa parte
integrante della presente deliberazione.

2. In relazione alla necessita' , ai sensi dell’art. 1, comma 6, della legge 3 giugno 1999, n. 157, di corrispondere i
rimborsi entro il termine del 31 luglio 2006, il Presidente del Senato e' autorizzato a dare esecuzione alla presente
deliberazione entro il predetto termine, anche se, alla medesima data, non sono ancora scaduti i termini previsti
dai commi 2 e 3 dell’art. 2 del regolamento di attuazione della legge 10 dicembre 1993, n. 515, approvato con deli-
bera del Consiglio di Presidenza n. 15 del 21 luglio 1994.

3. Trovano applicazione, per quanto compatibili, le disposizioni di cui agli articoli 1189 e 2033 del codice
civile.
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DECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 14 aprile 2006.

Disposizioni generali in materia di cerimoniale e di prece-
denza tra le cariche pubbliche.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante disci-
plina dell’attivita' di Governo e ordinamento della Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri, e successive modifi-
cazioni;

Vista la legge12 gennaio1991, n. 13, recante determina-
zione degli atti amministrativi da adottarsi nelle forme
del decreto del Presidente dellaRepubblica e in particolare
l’art. 2 concernente l’emanazione di atti nella forma del
decreto del Presidente del Consiglio deiMinistri;

Vista la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3,
recante ßModifiche al titolo V della parte seconda della
Costituzione�;

Considerata la necessita' , segnalata anche dalle
amministrazioni statali, regionali e locali, di codifi-
care e di conformare all’ordinamento giuridico-costi-
tuzionale le prassi in materia di cerimoniale, nonche¤
l’esigenza di garantire la loro piu' generale e uniforme
applicazione da parte degli organi pubblici, nel con-
testo delle incrementate relazioni nazionali e interna-
zionali;

Visto il testo di disposizioni elaborato dalla commis-
sione di studio, nominata in data 30 settembre 2002 e
composta da rappresentanti degli Organi costituzio-
nali;

Acquisito su tale testo l’assenso degli Uffici di Pre-
sidenza delle giunte e dei consigli delle regioni e delle
province autonome, espresso al termine degli incon-
tri promossi d’intesa con il Dipartimento per gli
affari regionali;

Considerato che gli Organi costituzionali ai quali e'
stato fatto pervenire il testo non hanno ritenuto di
avanzare suggerimenti integrativi ed acquisita l’intesa
degli Organi dello Stato interessati;

Decreta:

Sono emanate nel testo allegato, che fa parte inte-
grante del presente decreto, le disposizioni generali in
materia di cerimoniale e di precedenza tra le cariche
pubbliche.

Roma, 14 aprile 2006

p. Il Presidente: Letta
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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 21 luglio 2006.

Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del
Tesoro poliennali 2,10%, con godimento 15 marzo 2006 e sca-
denza 15 settembre 2017, seconda e terza tranche, indicizzati
all’inflazione europea.

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di
debito pubblico, e, in particolare, l’art. 3, come modifi-
cato dall’art. 1, comma 380 della legge 23 dicembre
2005, n. 266, ove si prevede che il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze e' autorizzato, in ogni anno finanzia-
rio, ad emanare decreti cornice che consentano al
Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni di indebita-
mento sul mercato interno od estero nelle forme di pro-
dotti e strumenti finanziari a breve, medio e lungo ter-
mine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di
intesse o i criteri per la' sua determinazione, la durata,
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalita' ;

Visto il decreto ministeriale n. 899 del 4 gennaio
2006, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del
2003, ove si definiscono gli obiettivi, i limiti e le moda-
lita' cui il Dipartimento del Tesoro dovra' attenersi nel-
l’effettuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo
art. prevedendo che le operazioni stesse vengano dispo-

ste dal Direttore generale del Tesoro o, per sua delega,
dal Direttore della Direzione seconda del Dipartimento
medesimo;

Vista la determinazione n. 1259 del 5 gennaio 2006,
con la quale il Direttore generale del Tesoro ha delegato
il Direttore della Direzione seconda del Dipartimento
del Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle ope-
razioni suddette;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di
Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio
2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante dispo-
sizioni in caso di ritardo nel regolamento delle opera-
zioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli di
Stato;

Vista la legge 23 dicembre 2054, n. 267, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2006, ed in particolare il terzo com-
ma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite massimo di
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;
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Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 20 luglio 2006 ammonta, al netto dei rimborsi
di prestiti pubblici gia' effettuati, a 65.592 milioni di
euro e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare;

Visto il proprio decreto in data 21 giugno 2006, con il
quale e' stata disposta l’emissione della prima tranche
dei buoni del Tesoro poliennali con godimento
15 marzo 2006 e scadenza 15 settembre 2017, indiciz-
zati, nel capitale e negli interessi, all’andamento dell’In-
dice Armonizzato dei Prezzi al Consumo nell’area del-
l’euro (IAPC), con esclusione dei prodotti a base di
tabacco, d’ora innanzi indicato, ai fim del presente
decreto, come ßIndice Eurostat�;

Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di
mercato, disporre l’emissione di una seconda tranche
dei predetti buoni del Tesoro poliennali;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 2003, n. 398, nonche¤ del decreto mini-
steriale del 4 gennaio 2006, entrambi citati nelle pre-
messe, e' disposta l’emissione di una seconda tranche di
buoni del Tesoro poliennali indicizzati all’ßIndice
Eurostat� (ßBTP ei�), di cui alle premesse, con le
seguenti caratteristiche:

importo massimo non rivalutato: 1.000 milioni di
euro;

decorrenza: 15 marzo 2006;
scadenza: 15 settembre 2017;
interesse: semestrale, pagabile il 15 marzo ed il

15 settembre di ogni anno di durata del prestito;
tasso cedolare base: 2,10% annuo;
rimborso del capitale e pagamento degli interessi:

indicizzati all’andamento dell’ßIndice Eurostat�
secondo le disposizioni di cui agli articoli 3, 4 e 5 del
presente decreto;

dietimi d’interesse: centotrentotto giorni (dal
15 marzo al 31 luglio 2006);

commissione di collocamento: 0,40% dell’importo
nominale dell’emissione.

I buoni sono emessi senza indicazione di prezzo base
di collocamento e vengono attribuiti con il sistema del-
l’asta marginale riferita al prezzo; il prezzo di aggiudi-
cazione risultera' dalla procedura di assegnazione di
cui ai successivi articoli 11 e 12.

Al termine della procedura di assegnazione di cui ai
predetti articoli e' disposta automaticamente l’emis-
sione della terza tranche dei buoni, per un importo
massimo del 10 per cento dell’ammontare nominale
indicato al precedente primo comma, da assegnare agli
operatori ßspecialisti in titoli di Stato� con le modalita'
di cui ai successivi articoli 13 e 14.

Le richieste risultate accolte sono vincolanti e irrevo-
cabili e danno conseguentemente luogo all’esecuzione
delle relative operazioni.

Art. 2.

L’importo minimo sottoscrivibile dei buoni del
Tesoro di cui al presente decreto e' di mille euro nomi-
nali; le sottoscrizioni potranno quindi avvenire per tale
importo o importi multipli di tale cifra; ai sensi del-
l’art. 39 del decreto legislativo n. 213 del 1998, i buoni
sottoscritti sono rappresentati da iscrizioni contabili a
favore degli aventi diritto; tali iscrizioni contabili conti-
nuano a godere dello stesso trattamento fiscale, com-
prese le agevolazioni e le esenzioni, che la vigente nor-
mativa riconosce ai titoli di Stato.

La Banca d’Italia provvede a inserire in via automa-
tica le partite da regolare dei buoni sottoscritti in asta,
nel servizio di compensazione e liquidazione avente ad
oggetto strumenti finanziari, con valuta pari a quella
di regolamento. L’operatore partecipante all’asta, al
fine di regolare i buoni assegnati, puo' avvalersi di un
altro intermediario il cui nominativo dovra' essere
comunicato alla Banca d’Italia, secondo la normativa
e attenendosi alle modalita' dalla stessa stabilite.

A fronte delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intratte-
nuti con i sottoscrittori.

Art. 3.

Gli interessi da corrispondere alle scadenze seme-
strali ed il capitale da pagare alla data di scadenza sono
determinati utilizzando il ßCoefficiente di indicizza-
zione�, calcolato sulla base dell’ßIndice Eurostat�, ela-
borato e pubblicato mensilmente da Eurostat.

Per il calcolo del ßCoefficiente di indicizzazione� si
determina il valore dell’ßInflazione di riferimento�.

Il valore dell’ßInflazione di riferimento�, al giorno
ßd� del mese ßm�, e' determinato interpolando linear-
mente gli ßIndici Eurostat� relativi ai due mesi che pre-
cedono di un mese il mese ßm�, tenendo conto dei
giorni di quest’ultimo decorsi fino al giorno ßd�, sulla
base della seguente formula:
IRd;m ¼ IEm�3 þ }gg:dal1om}� 1Þ=ð}gg:nelmese m}Þ½ � � ðIEm�2 � IEm�3Þ

dove:
IRd;m e' l’Inflazione di Riferimento del giorno ßd�

del mese ßm�, ovvero del giorno e del mese nel quale
viene effettuato il calcolo;

IEm� 3 (=Indice Eurostatm�3) e' l’indice dei prezzi
pubblicato per il mese che precede di tre mesi quello
nel quale viene effettuato il calcolo;

IEm�2 (=Indice Eurostatm�2) e' l’indice dei prezzi
pubblicato per il mese che precede di due mesi quello
nel quale viene effettuato il calcolo;

ßgg. dal 1� m� e' il numero dei giorni (d) dall’inizio
del mese ßm�, ovvero il mese nel quale viene effettuato
il calcolo;

ßgg. nel mese m� e' il numero dei giorni effettivi del
mese ßm�, ovvero il mese nel quale viene effettuato il
calcolo.

Il valore dell’ßInflazione di riferimento� cos|' otte-
nuto, e' troncato alla sesta cifra decimale e arrotondato
alla quinta cifra decimale.
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Determinata l’ßInflazione di riferimento�, il ßCoeffi-
ciente di indicizzazione� e' ottenuto dal rapporto tra
l’ßInflazione di riferimento� alla data cui si riferisce il
calcolo e l’ßInflazione di riferimento� alla data di godi-
mento del titolo. Il valore cos|' ottenuto e' troncato alla
sesta cifra decimale e arrotondato alla quinta cifra deci-
male.

Qualora l’ßIndice Eurostat� subisca revisioni succes-
sivamente alla sua iniziale pubblicazione, ai fini dei pre-
detti calcoli si continuera' ad applicare l’indice pubbli-
cato prima della revisione.

Qualora l’ßIndice Eurostat� non venga pubblicato in
tempo utile, per il calcolo degli importi dovuti sara' uti-
lizzato l’indice sostitutivo dato dalla seguente formula:

ISn ¼ IEn�1 � ðIEn�1=IEn�13Þ1=12

dove:
n e' il mese per il quale non e' stato pubblicato

l’ßIndice Eurostat�;
IS e' l’indice di inflazione sostitutivo dell’ßInfla-

zione di riferimento�.
L’indice cos|' ottenuto e' identificato come ßIndice

sostitutivo� e sara' applicato ai fini della determina-
zione dei pagamenti per interessi o rimborso del capi-
tale effettuati precedentemente alla pubblicazione del-
l’indice definitivo.

L’indice definitivo sara' applicato ai pagamenti effet-
tuati successivamente alla sua pubblicazione. Eventuali
pagamenti gia' effettuati sulla base dell’indice sostitu-
tivo non saranno rettificati.

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze provve-
dera' a rendere noto, tramite i mezzi di informazione in
uso sui mercati finanziari, gli elementi necessari per il
calcolo degli importi dovuti.

Art. 4.

L’importo del capitale da rimborsare alla sadenza e'
determinato moltiplicando il valore nominale dei buoni
per il ßCoefficiente di indicizzazione�, calcolato relati-
vamente al giorno di scadenza.

Qualora il valore del ßCoefficiente di indicizzazione�
relativo al giorno di scadenza sia minore dell’unita' ,
l’importo del capitale da rimborsare sara' pari al valore
nominale dei buoni.

Art. 5.

Gli interessi semestrali lordi sono determinati molti-
plicando il ßtasso cedolare�, di cui all’art. 1, diviso
due, comprensivo di un numero di cifre decimali non
inferiori a sei, relativo all’importo minimo sottoscrivi-
bile del prestito (mille euro), per il ßCoefficiente di indi-
cizzazione� relativo al giorno del pagamento della
cedola.

Il risultato ottenuto, comprensivo di un numero di
cifre decimali non inferiore a dieci, e' moltiplicato per il
numero di volte in cui detto importo minimo e' com-
preso nel valore nominale oggetto del pagamento. Ai
fini del pagamento medesimo, il valore cos|' determi-
nato e' arrotondato al secondo decimale.

Il valore dell’ultima cedola viene determinato con lo
stesso procedimento seguito per le cedole precedenti,
anche nel caso in cui, alla data di scadenza del titolo, il
ßCoefficiente di indicizzazione� sia inferiore all’unita' .

La Banca d’Italia provvedera' a comunicare ai mer-
cati gli interessi dei titoli, con riferimento al taglio
minimo di mille euro, determinati con le modalita' di
cui al presente articolo.

Il rateo di interesse in corso di maturazione dei buoni
relativo al tasso cedolare indicato all’art. 1, calcolato
secondo le convenzioni utilizzate per i buoni del Tesoro
poliennali, verra' determinato con riferimento ad una
base di calcolo di 100 euro, con arrotondamento alla
quinta cifra decimale. L’importo da corrispondere si
ottiene moltiplicando il rateo di interesse cos|' ottenuto,
per il ßCoefficiente di indicizzazione� relativo al giorno
cui il calcolo si riferisce, per l’ammontare sottoscritto
diviso per 100.

Art. 6.

Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, in ordine
al pagamento degli interessi e al rimborso del capitale,
ai buoni emessi con il presente decreto si applicano le
disposizioni del decreto legislativo 1� aprile 1996,
n. 239 e del decreto legislativo 21 novembre 1997,
n. 461.

Ai sensi dell’art. 11, secondo comma, del richiamato
decreto legislativo n. 239 del 1996, nel caso di riaper-
tura delle sottoscrizioni dell’emissione di cui al presente
decreto, ai fini dell’applicazione dell’imposta sostitutiva
di cui all’art. 2 del medesimo provvedimento legislativo
alla differenza fra il capitale nominale sottoscritto da
rimborsare ed il prezzo di emissione, il prezzo di riferi-
mento rimane quello della prima tranche del prestito.

La riapertura della presente emissione potra' avvenire
anche nel corso degli anni successivi a quello in corso;
in tal caso l’importo relativo concorrera' al raggiungi-
mento del limite massimo di indebitamento previsto
per gli anni stessi.

I buoni medesimi sono ammessi alla quotazione uffi-
ciale e sono compresi tra le attivita' ammesse a garanzia
delle operazioni di rifinanziamento presso la Banca
Centrale Europea e su di essi, come previsto dall’art. 6,
ultimo comma del decreto ministeriale 21 giugno
2006, citato nelle premesse, possono essere effettuate
operazioni di ßcoupon stripping�.

Art. 7.

Possono partecipare all’asta in veste di operatori i
sottoindicati soggetti, purche¤ abilitati allo svolgimento
di almeno uno dei servizi di investimento di cui
all’art. 1, comma 5 del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58 (testo unico delle disposizioni in materia di
intermediazione finanziaria):

a) le banche italiane comunitarie ed extracomuni-
tarie di cui all’art. 1, comma 2, lettere a), b) e c) del
decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385 (testo
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unico delle leggi in materia bancaria e creditizia),
iscritte nell’Albo istituito presso la Banca d’Italia di cui
all’art. 13, comma 1 del medesimo decreto legislativo;

le banche comunitarie possono partecipare all’asta
anche in quanto esercitino le attivita' di cui all’art. 16
del citato decreto legislativo n. 385 del 1993 senza stabi-
limento di Succursali nel territorio della Repubblica,
purche¤ risultino curati gli adempimenti previsti dal
comma 3 del predetto art. 16;

le banche extracomunitarie possono partecipare
all’asta anche in quanto esercitino le attivita' di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di Succursali
previa autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata
d’intesa con la CONSOB ai sensi dell’art. 16, comma 4
del menzionato decreto legislativo n. 385 del 1993;

b) le societa' di intermediazione mobiliare e le
imprese di investimento extracomunitarie di cui
all’art. 1, comma 1, lettere e) e g) del citato decreto
legislativo n. 58 del 1998, iscritte nell’Albo istituito
presso la CONSOB ai sensi dell’art. 20, comma 1 del
medesimo decreto legislativo, ovvero le imprese di inve-
stimento comunitarie di cui alla lettera f) del citato
art. 1, comma 1, iscritte nell’apposito elenco allegato a
detto Albo.

Detti operatori partecipano in proprio e per conto
terzi.

La Banca d’Italia e' autorizzata a stipulare apposite
convenzioni con gli operatori per regolare la partecipa-
zione alle aste tramite la Rete Nazionale Interbancaria.

Art. 8.

L’esecuzione delle operazioni relative al colloca-
mento dei buoni del Tesoro poliennali di cui al presente
decreto e' affidata alla Banca d’Italia.

I rapporti tra il Ministero dell’economia e delle
finanze e la Banca d’Italia conseguenti alle operazioni
in parola sono regolati dalle norme contenute nell’ap-
posita convenzione stipulata in data 10 marzo 2004 ed
approvata con decreto n. 25909 del 23 marzo 2004.

A rimborso delle spese sostenute e a compenso del
servizio reso sara' riconosciuta agli operatori una prov-
vigione di collocamento dello 0,40%, calcolata sull’am-
montare nominale sottoscritto, in relazione all’impegno
di non applicare alcun onere di intermediazione sulle
sottoscrizioni della clientela.

Detta provvigione vrra' corrisposta, per il tramite
della Banca d’Italia, all’atto del versamento presso la
Sezione di Roma della Tesoreria Provinciale dello Stato
del controvalore dei titoli sottoscritti.

L’ammontare della provvigione sara' scritturato dalle
Sezioni di Tesoreria fra i ßpagamenti da regolare� e
fara' carico al capitolo 2247 (unita' previsionale di base
3.1.7.5) dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell’Economia e delle Finanze per l’anno finanzia-
rio 2006.

Art. 9.

Le offerte degli operatori, fino ad un massimo di tre,
devono contenere l’indicazione dell’importo dei buoni
che essi intendono sottoscrivere ed il relativo prezzo
offerto.

I prezzi indicati dagli operatori devono variare di un
importo minimo di un centesimo di euro; eventuali
variazioni di importo diverso vengono arrotondate per
eccesso.

Ciascuna offerta non deve essere inferiore a 500.000
euro di capitale nominale; eventuali offerte di importo
inferiore non verranno prese in considerazione.

Ciascuna offerta non deve essere superiore all’im-
porto indicato nell’art. 1; eventuali offerte di ammon-
tare superiore verranno accettate limitatamente all’im-
porto medesimo.

Eventuali offerte di ammontare non multiplo dell’im-
porto minimo sottoscrivibile vengono arrotondate per
difetto.

Art. 10.

Le offerte di ogni singolo operatore relative alla tran-
che di cui al primo comma del precedente art. 1 devono
pervenire, entro le ore 11 del giorno 27 luglio 2006,
esclusivamente mediante trasmissione di richiesta tele-
matica da indirizzare alla Banca d’Italia tramite Rete
Nazionale Interbancaria con le modalita' tecniche stabi-
lite dalla Banca d’Italia medesima.

Le offerte non pervenute entro tale termine non ver-
ranno prese in considerazione.

In caso di interruzione duratura nel collegamento
della predetta ßRete� troveranno applicazione le speci-
fiche procedure di ßrecovery� previste nella Conven-
zione tra la Banca d’Italia e gli operatori partecipanti
alle aste, di cui al precedente art. 7.

Art. 11.

Successivamente alla scadenza del termine di presen-
tazione delle offerte di cui al precedente articolo, sono
eseguite le operazioni d’asta nei locali della Banca d’I-
talia in presenza di un rappresentante della Banca
medesima, il quale, ai fini dell’aggiudicazione, provvede
all’elencazione delle richieste pervenute, con l’indica-
zione dei relativi importi in ordine decrescente di
prezzo offerto.

Le operazioni di cui al comma precedente sono effet-
tuate con l’intervento di un rappresentante del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, a cio' delegato, con
funzioni di ufficiale rogante, il quale redige apposito
verbale da cui risulti, fra l’altro, il prezzo di aggiudica-
zione. Tale prezzo sara' reso noto mediante comunicato
stampa nel quale verra' altres|' data l’informazione rela-
tiva alla quota assegnata in asta agli ßspecialisti�.

Art. 12.

Le offerte formulate a prezzi ritenuti non convenienti
sulla base delle condizioni di mercato saranno escluse

� 39 �

28-7-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 174



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
	


�
��
�
�




	
�
�
�
�
�
�
�


�
�
��
��
�
�
�
�
��
��
�

dall’ufficiale rogante, unicamente in relazione alla valu-
tazione dei prezzi e delle quantita' , contenuti nel tabu-
lato derivante dalla procedura automatica d’asta.

L’assegnazione dei buoni verra' effettuata al prezzo
meno elevato tra quelli offerti dai concorrenti rimasti
aggiudicatari.

Nel caso di offerte al prezzo marginale che non pos-
sano essere totalmente accolte, si procede al riparto
pro-quota dell’assegnazione con i necessari arrotonda-
menti.

Art. 13.

Non appena ultimate le operazioni di assegnazione
dei buoni di cui agli articoli precedenti avra' inizio il col-
locamento della terza tranche di detti buoni per un
importo massimo del 10 per cento dell’ammontare
nominale indicato al primo comma dell’art. 1 del pre-
sente decreto; tale tranche supplementare sara' riservata
agli operatori ßspecialisti in titoli di Stato� individuati
ai sensi dell’art. 3 del regolamento adottato con decreto
ministeriale 13 maggio 1999, n. 219, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. l59 del
9 luglio 1999, che abbiano partecipato all’asta della
seconda tranche. Gli ßspecialisti� potranno partecipare
al collocamento supplementare inoltrando le domande
di sottoscrizione fino alle ore 15,30 del giorno 28 luglio
2006.

Le offerte non pervenute entro tale termine non ver-
ranno prese in considerazione.

Il collocamento supplementare avra' luogo al prezzo
di aggiudicazione determinato nell’asta della seconda
tranche.

Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli articoli 8 e 11 del presente
decreto. La richiesta di ciascuno ßspecialista� dovra'
essere presentata con le modalita' di cui al precedente
art. 10 e dovra' contenere l’indicazione dell’importo dei
buoni che intende sottoscrivere.

Ciascuna richiesta non potra' essere inferiore a
500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore
non verranno prese in considerazione.

Ciascuna richiesta non dovra' essere superiore all’in-
tero importo del collocamento supplementare; even-
tuali richieste di ammontare superiore verranno accet-
tate limitatamente all’importo medesimo.

Eventuali richieste di importo non multiplo dell’im-
porto minimo sottoscrivibile del prestito verranno arro-
tondate per difetto; qualora vengano avanzate piu'
richieste, verra' presa in considerazione la prima di esse;
non verranno presi in considerazione eventuali prezzi
diversi da quello di aggiudicazione d’asta.

Art. 14.

L’importo spettante di diritto a ciascuno ßspeciali-
sta� nel collocamento supplementare e' pari al rapporto
fra il valore dei buoni di cui lo specialista e' risultato
aggiudicatario nelle ultime tre aste ßordinarie� dei
B.T.P. ei ßdecennali�, ivi compresa quella di cui
all’art. 1 del presente decreto, ed il totale complessiva-

mente assegnato, nelle medesime aste, agli operatori
ammessi a partecipare al collocamento supplementare.
Le richieste saranno soddisfatte assegnando priorita-
riamente a ciascuno ßspecialista� il minore tra l’im-
porto richiesto e quello spettante di diritto.

Qualora uno o piu' ßspecialisti� presentino richieste
inferiori a quelle loro spettanti di diritto, ovvero non
effettuino alcuna richiesta, la differenza sara' assegnata
agli operatori che presenteranno richieste superiori a
quelle spettanti di diritto.

Delle operazioni relative al collocamento supplemen-
tare verra' redatto apposito verbale.

Art. 15.

Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sara' effettuato dagli opera-
tori assegnatari il 31 luglio 2006, al prezzo di aggiudica-
zione e con corresponsione di dietimi di interesse lordi
per centotrentotto giorni.

Il controvalore da versare e' calcolato moltiplicando
l’importo nominale aggiudicato per il ßCoefficiente di
indicizzazione�, riferito alla data di regolamento, per
la somma del prezzo di aggiudicazione diviso 100 e del
rateo reale di interesse maturato diviso 1000 e sot-
traendo dal risultato di tale operazione l’importo della
commissione di collocamento calcolata come descritto
all’art. 8 del presente decreto. Il rateo reale di interesse
e' calcolato con riferimento ad una base di calcolo di
1000 euro e arrotondato alla sesta cifra decimale,
secondo le convenzioni utilizzate nella procedura per il
collocamento mediante asta dei buoni del Tesoro
poliennali.

Ai fini del regolamento dell’operazione, la Banca d’I-
talia provvedera' ad inserire le relative partite nel servi-
zio di compensazione e liquidazione ßEXPRESS II�
con valuta pari al giorno di regolamento.

In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al
presente decreto, troveranno applicazione le disposi-
zioni del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato
nelle premesse.

Art. 16.

Il 31 luglio 2006 la Banca d’Italia provvedera' a ver-
sare presso la Sezione di Roma della Tesoreria provin-
ciale dello Stato il netto ricavo dei buoni assegnati, al
prezzo di aggiudicazione d’asta, unitamente al rateo di
interesse per centotrentotto giorni.

La predetta Sezione di tesoreria rilascera' , per detto
versamento, apposite quietanze di entrata al bilancio
dello Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100,
art. 3 (unita' previsionale di base 6.4.1), per l’importo
relativo al netto ricavo dell’emissione, ed al capitolo
3240, art. 3 (unita' previsionale di base 6.2.6) per quello
relativo ai dietimi d’interesse dovuti, al lordo, per cen-
totrentotto giorni.
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Art. 17.

Tutti gli atti e i documenti comunque riguardanti le
operazioni di cui al presente decreto, nonche¤ i conti e
la corrispondenza della Banca d’Italia e dei suoi incari-
cati, sono esenti da imposte di registro e di bollo e da
tasse sulle concessioni governative.

Ogni forma di pubblicita' per l’emissione dei nuovi
buoni e' esente da imposta di bollo, dalla imposta comu-
nale sulla pubblicita' e da diritti spettanti agli enti locali.

Art. 18.

Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario
2006 faranno carico al capitolo 2214 (unita' previsionale
di base 3.1.7.3) dello stato di previsione della spesa del
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
stesso, ed a quelli corrispondenti per gli anni successivi.

L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno
finanziario 2017, fara' carico al capitolo che verra'
iscritto nello stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, e
corrispondente al capitolo 9502 (unita' previsionale di
base 3.3.9.1) dello stato di previsione per l’anno in
corso.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 21 luglio 2006

p. Il direttore generale: Cannata

06A07057

MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

DECRETO 27 giugno 2006.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' ßPiu' & Piu'
piccola societa' cooperativa�, in Colle Brianza, e nomina del
commissario liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181 di isti-
tuzione del Ministero dello sviluppo economico;

Vista la relazione di mancata ispezione in data
4 novembre 2005;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto
di doverne disporre la liquidazione coatta amministra-
tiva;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Decreta:
Art. 1.

La societa' ßPiu' & Piu' piccola societa' cooperativa�,
con sede in Colle Brianza (Lecco) (codice fiscale
13059530157) e' posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies del codice civile
e l’avv. Piero Garavaglia, nato a Busto Arsizio (Varese)
il l9 febbraio 1947, con studio in Milano via Visconti di
Modrone n. 7, ne e' nominato commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Tale provvedimento potra' essere impugnato dinnanzi
al competente tribunale amministrativo, ovvero in via
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica
qualora sussistano i presupposti di legge.

Roma, 27 giugno 2006

Il Ministro: Bersani

06A06990

DECRETO 27 giugno 2006.

Liquidazione coatta amministrativa della ßCooperativa
Fran.Ca S.r.l. - Frantoiani confezionatori associati - Societa'
cooperativa a responsabilita' limitata�, in Albenga, e nomina
del commissario liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per la
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza
sugli enti cooperativi;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181 di isti-
tuzione del Ministero dello sviluppo economico;

Viste le risultanze dell’istanza del liquidatore in data
3 giugno 2005 dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza
della societa' cooperativa sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile che
dispone in materia di insolvenza e adozione del provve-
dimento di liquidazione coatta amministrativa;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267;

Decreta:
Art. 1.

La ßCooperativa Fran.Ca s.r.l. - Frantoiani confezio-
natori associati - Societa' cooperativa a responsabilita'
limitata�, in liquidazione, con sede in Albenga (Savona)
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(codice fiscale n. 00633500095) e' posta in liquidazione
coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies
del codice civile e il dott. Alfio Lamanna, nato a Genova
il 7 gennaio 1939 ed ivi residente in Salita alla Spianata
di Castelletto n. 19 e' nominato commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento
economico previsto dal decreto ministeriale 23 feb-
braio 2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 72 del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Tale provvedimento potra' essere impugnato dinnanzi
al competente tribunale amministrativo, ovvero in via
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica
qualora sussistano i presupposti di legge.

Roma, 27 giugno 2006

Il Ministro: Bersani

06A06933

DECRETO 27 giugno 2006.

Liquidazione coatta amministrativa della ßCooperativa del
Garda societa' cooperativa a r.l.�, in Verona, e nomina del com-
missario liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamenio di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per la
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza
sugli enti cooperativi;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181 di istitu-
zione del Ministero dello sviluppo economico;

Viste le risultanze dell’ispezione ordinaria in data
25 ottobre 2005 dalle quali si rileva lo stato d’insol-
venza della societa' cooperativa sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto di
doverne disporre la liquidazione coatta amministrativa;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267;

Decreta:

Art. 1.

La ßCooperativa del Garda societa' cooperativa a r.l.�,
in liquidazione, con sede in Verona (codice fiscale
03344770239) e' posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545-terdecies del codice civile e il
rag. Adriano Nicola, nato a Monfalcone (Gorizia) il
6 agosto1959 e domiciliato inRonchi dei Legionari (Gori-
zia) via delle Fosse n. 10, ne e' nominato commissario liqui-
datore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento
economico previsto dal decreto ministeriale 23 feb-
braio 2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 72 del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Tale provvedimento potra' essere impugnato dinnanzi
al competente tribunale amministrativo, ovvero in via
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica
qualora sussistano i presupposti di legge.

Roma, 27 giugno 2006

Il Ministro: Bersani

06A06935

DECRETO 4 luglio 2006.

Scioglimento della societa' coopetativa' ßCascina - Piccola
societa' cooperativa a r.l.�, in Cagnano Amiterno, e nomina del
commissario liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte rigaurdante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181 di isti-
tuzione del Ministero dello sviluppo economico;

Viste le risultanze ispettive di cui alla corrispondenza
resa dalla locale DPL;

Tenuto conto che la medesima risulta trovarsi nelle
condizioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del codice
civile;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Ritenuta l’opportunita' di disporre il provvedimento di
scioglimento d’ufficio art. 2545-septiesdecies del codice
civile con nomina di commissario liquidatore;

Decreta:

Art. 1.

La societa' cooperativa ßCascina - Piccola societa' coo-
perativa a r.l.�, con sede inCagnanoAmiterno (L’Aquila),
costituita in data 22 settembre 2001 con atto a rogito del
notaio dott. Del Grosso Antonella di Montereale
(L’Aquila), n. REA 102563, e' sciolta d’ufficio ai sensi del-
l’art. 2545-septiesdecies del codice civile e il dott. Pasanisi
Giovanni, nato a Manduria (Taranto) il 13 agosto 1945,
residente a L’Aquila, via G. D’Annunzio n. 28, ne e' nomi-
nato commissario liquidatore;
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Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento econo-
mico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Contro il presente provvedimento e' possibile proporre
ricorso amministrativo al tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero straordinario al Presidente della Repubblica
nei termini e presupposti di legge.

Roma, 4 luglio 2006

Il Ministro: Bersani

06A06932

DECRETO 4 luglio 2006.

Scioglimento della cooperativa ßParlamento multimedia
societa' cooperativa a r.l.�, in Roma, e nomina del commissario
liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di organiz-
zazione delMinistero delle attivita' produttive, per la parte
riguardante le competenze in materia di vigilanza sugli
enti cooperativi;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181 di isti-
tuzione del Ministero dello sviluppo economico;

Viste le risultanze ispettive di cui alla corrispondenza
resa dalla locale DPL;

Tenuto conto che la medesima risulta trovarsi nelle
condizioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del codice
civile;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Visto il parere favorevole del comitato centrale per le
cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge 17 feb-
braio 1971, n. 127;

Ritenuta l’opportunita' di disporre il provvedimento
di scioglimento d’ufficio art. 2545-septiesdecies del
codice civile con nomina di commissario liquidatore;

Decreta:

Art. 1.

La cooperativa ßParlamento multimedia societa'
cooperativa a r.l.� con sede in Roma, costituita in data
24 aprile 1992 con atto a rogito del notaio dott. Armati
Paolo di Roma, n. REA 756322, e' sciolta d’ufficio ai
sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile e il
dott. La Rosa Otello, nato a Roma il 27 giugno 1946
residente in Roma, via Tiburtina n. 364, ne e' nominato
commissario liquidatore;

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento econo-
mico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Contro il presente provvedimento e' possibile proporre
ricorso amministrativo al tribunale amministrativo regio-
nale ovvero straordinario al Presidente della Repubblica
nei termini e presupposti di legge.

Roma, 4 luglio 2006

Il Ministro: Bersani

06A06936

DECRETO 4 luglio 2006.

Scioglimento della cooperativa ßPro.Di. - Piccola societa'
cooperativa a r.l.�, in Roma, e nomina del commissario liquida-
tore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per la
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza
sugli enti cooperativi;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181 di isti-
tuzione del Ministero dello sviluppo economico;

Viste le risultanze ispettive di cui alla corrispondenza
resa dalla locale DPL;

Tenuto conto che la medesima risulta trovarsi nelle
condizioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del codice
civile;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Visto il parere favorevole del comitato centrale per le
cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge 17 feb-
braio 1971, n. 127;

Ritenuta l’opportunita' di disporre il provvedimento
di scioglimento d’ufficio art. 2545-septiesdecies del
codice civile con nomina di commissario liquidatore;

Decreta:

Art. 1.

La cooperativa ßPro.Di. - Piccola societa' cooperativa
a r.l.� con sede in Roma, costituita in data 29 novembre
1999 con atto a rogito del notaio dott. Mandato Raffaella
di Roma, n. REA 935452, e' sciolta d’ufficio ai sensi del-
l’art. 2545-septiesdecies del codice civile e il dott. Marra
Massimiliano, nato a Roma il 6 marzo 1976 con studio in
Roma, via Riccardo Grazioli Lante n. 7, ne e' nominato
commissario liquidatore;
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Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001. Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Contro il presente provvedimento e' possibile proporre
ricorso amministrativo al tribunale amministrativo regio-
nale ovvero straordinario al Presidente della Repubblica
nei termini e presupposti di legge.

Roma, 4 luglio 2006

Il Ministro: Bersani

06A06937

DECRETO 11 luglio 2006.

Liquidazione coatta amministrativa della ßSocieta' coopera-
tiva edilizia Residence - Societa' cooperativa�, in Torino, e
nomina del commissario liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181 di isti-
tuzione del Ministero dello sviluppo economico;

Viste le risultanze della revisione dell’associazione di
rappresentanza in data 8 maggio 2006 dalle quali si
rileva lo stato d’insolvenza della societa' cooperativa
sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto
di doverne disporre la liquidazione coatta amministra-
tiva;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267 e ritenuto, vista l’importanza dell’impresa, di
nominare tre commissari liquidatori;

Decreta:

Art. 1.

La ßSocieta' cooperativa edilizia Residence - Societa'
cooperativa�, con sede in Torino (codice fiscale
02502820018) e' posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies del codice civile
e i signori:

dott. Calogero Terranova, nato a Canicatt|' (Agri-
gento), il 4 agosto 1968, con studio in Ivrea (Torino),
via A. De Gasperi n. 4;

rag. Pasquale Fiumara, nato a Serrata (Reggio
Calabria) il 1� aprile 1951, con studio in Collegno
(Torino), via Minghetti n. 8;

avv. Enrico Piermartiri, nato a Sant’Elpidio a
Mare (Ascoli Piceno) il 30 ottobre 1963, con studio in
Torino, corso Giovanni Lanza n. 14,
ne sono nominati commissari liquidatori.

Art. 2.

Ai commissari nominati spetta il trattamento econo-
mico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Tale provvedimento potra' essere impugnato dinanzi
al competente tribunale amministrativo, ovvero in via
straordinaria dinanzi al Presidente della Repubblica
qualora sussistano i presupposti di legge.

Roma, 11 luglio 2006

Il Ministro: Bersani

06A06971

DECRETO 20 luglio 2006.

Chiusura della procedura di amministrazione straordinaria
della S.r.l. Garavaglia, in Milano.

IL DIRETTORE GENERALE
per lo sviluppo produttivo e la competitivita'

del Ministero dello sviluppo economico

di concerto con

IL DIRETTORE GENERALE

del Tesoro

Visto il decreto-legge 30 gennaio 1979, n. 26, recante
provvedimenti urgenti per l’amministrazione straordi-
naria delle grandi imprese in crisi, convertito nella legge
3 aprile 1979, n. 95, e successive modifiche ed integra-
zioni;

Visto l’art. 106 del decreto legislativo 8 luglio 1999
n. 270;

Visto l’art. 7 della legge n. 273/2002;
Visto il decreto del Ministro dell’industria emesso di

concerto con il Ministro del tesoro in data 8 febbraio
1985 con cui la S.r.l. Garavaglia, con sede legale in
Milano via Sassari, 2, e' posta in amministrazione
straordinaria ed e' nominato commissario straordinario
il dott. Alberto Zaninello, sostituito in data 8 aprile
1991 dal dott. Antonio Fezzi;

Visto il decreto del Ministro delle attivita' produttive
in data 10 marzo 2003 con il quale il dott. Saverio
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Signori e' nominato commissario liquidatore della
societa' sopra indicata, in sostituzione del dott. Antonio
Fezzi;

Visto il provvedimento in data 9 agosto 2005 con il
quale e' stato autorizzato il deposito presso la cancelle-
ria del Tribunale di Milano del bilancio finale di liqui-
dazione e del conto della gestione;

Vista l’istanza in data 8 giugno 2006 con la quale il
commissario comunica che non sono state presentate
opposizioni ne¤ contestazioni al bilancio finale di liqui-
dazione e al conto della gestione della S.r.l. Garavaglia
e chiede che venga disposta la chiusura della procedura
di amministrazione straordinaria della S.r.l. Garavaglia
con assegnazione delle residue attivita' ai soci;

Visti gli articoli 4 e 16 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, che dettano i criteri di attribu-
zione delle competenze agli uffici dirigenziali generali;

Ritenuto che si sono verificati i presupposti per
disporre la chiusura della procedura di amministra-
zione straordinaria della Garavaglia S.r.l.;

Decreta:

Art. 1.

EØ disposta la chiusura della procedura di ammini-
strazione straordinaria della S.r.l. Garavaglia con sede
legale in Milano, via Sassari, 2.

Art. 2.

Il commissario provvedera' all’adempimento di tutte
le attivita' connesse alla chiusura della procedura di
amministrazione e all’assegnazione delle attivita' resi-
due al socio Unico, S.p.A. Gondrand finanziaria in
amministrazione straordinaria.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Il presente decreto sara' comunicato alla Camera di
commercio territorialmente competente per l’iscrizione
nel registro delle imprese.

Roma, 20 luglio 2006

Il direttore generale per lo sviluppo
produttivo e la competitivita'

Goti

Il direttore generale del Tesoro
Grilli

06A07058

DECRETO 21 luglio 2006.

Autorizzazione all’Istituto Giordano per l’espletamento delle
procedure di valutazione di conformita' , previste dal decreto
legislativo 18 luglio 2005, n. 171 - Codice della nautica da
diporto ed attuazione della direttiva 2003/44/CE.

IL DIRETTORE GENERALE
della Direzione generale per lo sviluppo

produttivo e la competitivita' del

Ministero dello sviluppo economico

di concerto con

IL DIRETTORE GENERALE
della Direzione generale per la navigazione

e il trasporto marittimo ed interno

e del Ministero dei trasporti

Vista la Direttiva 94/25/CE del Parlamento europeo
e del Consiglio del 16 giugno 1994 sul ravvicinamento
delle disposizioni legislative, regolamentari ed ammi-
nistrative degli Stati membri riguardanti le unita' da
diporto;

Visto il decreto 30 aprile 2003, n. 175 recante il
regolamento in materia di disposizioni per il rilascio
dell’autorizzazione agli organismi di certificazione in
materia di progettazione, di costruzione e immissione
in commercio di unita' da diporto e loro componenti;

Vista la Direttiva 2003/44/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 16 giugno 2003, che modifica la
Direttiva 94/25/CE sul ravvicinamento delle disposi-
zioni legislative, regolamentari e amministrative degli
Stati membri riguardanti le unita' da diporto;

Visto il decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171
recante il codice della nautica da diporto ed attuazione
della Direttiva 2003/44/CE;

Visto il decreto interdirettoriale datato 9 novembre
1999 di autorizzazione provvisoria ad espletare le
procedure di valutazione di conformita' ai sensi del
decreto legislativo n. 436/1996;

Visto il decreto interdirettoriale datato 7 giugno 2005
di autorizzazione provvisoria per le procedure di atte-
stazione di conformita' per quanto concerne le emissioni
di gas di scarico e le emissioni acustiche;

Vista l’istanza del 15 settembre 2003, protocollo
MAP n. 829731, con la quale l’Istituto Giordano, con
sede in Bellaria (Rimini), via Rossini n. 2, ha richiesto
il riconoscimento come organismo notificato al rilascio
di attestati di conformita' per la certificazione CE di
prodotti ai sensi dell’art. 10 del decreto legislativo
n. 171/2005 e del controllo di produzione ai sensi
dell’art. 9 del decreto legislativo n. 171/2005;

Visto il decreto interministeriale 27 marzo 2006,
concernente la determinazione delle tariffe ai sensi del-
l’art. 47 della legge 6 febbraio 1996, n. 52;

Vista l’attestazione di versamento effettuata dall’Isti-
tuto Giordano in data 22 giugno 2006 dell’importo
dovuto ai sensi dell’allegato I del decreto interministe-
riale 27 marzo 2006;

Visto il verbale datato 2 maggio 2006 della struttura
tecnica di cui all’art. 7, comma 5 del citato decreto
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30 aprile 2003, n. 175, istituita con decreto interdiretto-
riale dell’11 febbraio 2004 nel quale si esprime parere
favorevole all’idoneita' dell’organismo richiedente;

Ritenuto di dover procedere al rilascio dell’autorizza-
zione ai sensi dell’art. 7, comma 2, del citato decreto
ministeriale del 30 aprile 2003, n. 175,

Decretano:

Art. 1.

L’organismo Istituto Giordano con sede in Bellaria
(Rimini) e' autorizzato ad espletare le procedure di atte-
stazione di conformita' per i prodotti rientranti nel
campo di applicazione del decreto legislativo 18 luglio
2005, n. 171 come segue:

Allegato V (Modulo Aa);

Allegato VI (Modulo B);

Allegato X (Modulo D);

Allegato XI (Modulo F);

Allegato XII (Modulo G);

Allegato XIII (Modulo H);

Allegato XIV (Modulo E);

Allegato XV (Emissione gas di scarico ed acu-
stiche).

Art. 2.

L’Istituto Giordano e' tenuto ad inviare al Ministero
dello sviluppo economico - Direzione generale sviluppo
produttivo e competitivita' - Ispettorato tecnico ufficio
F2 e al competente ufficio del Ministero dei
trasporti ogni sei mesi, su supporto informatico, l’elen-
co delle certificazioni emesse ai sensi della presente
autorizzazione.

Art. 3.

1. La presente autorizzazione ha validita' quinquen-
nale dalla data di emissione del presente decreto.

2. Entro il periodo di validita' il Ministero dello svi-
luppo economico e il Ministero dei trasporti, tramite i
rispettivi uffici competenti, si riservano la verifica della
permanenza dei requisiti di cui alla presente autorizza-
zione disponendo appositi controlli.

3. Qualsiasi variazione dello stato di diritto o di fatto,
rilevante ai fini del mantenimento dei requisiti di cui al
comma precedente, deve essere tempestivamente
comunicata al Ministero dello sviluppo economico -
Direzione generale sviluppo produttivo e competitivita'
- Ispettorato tecnico ufficio F2 e al competente ufficio
del Ministero dei trasporti.

4. Nel caso in cui, nel corso dell’attivita' anche a
seguito dei previsti controlli, venga accertata la inade-
guatezza delle capacita' tecniche e professionali, si
procede alla revoca della presente autorizzazione.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana ed entra in vigore il
giorno successivo alla sua pubblicazione.

Roma, 21 luglio 2006

Il direttore generale
della Direzione generale
per lo sviluppo produttivo

e la competitivita'
Goti

Il direttore generale
della Direzione generale

per la navigazione
e il trasporto marittimo ed interno

Provinciali

06A06965

DECRETO 21 luglio 2006.

Autorizzazione al Udicer-Nautitest S.r.l. per l’espletamento
delle procedure di valutazione di conformita' , previste dal
decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171 - Codice della nautica
da diporto ed attuazione della direttiva 2003/44/CE.

IL DIRETTORE GENERALE
della Direzione generale per lo sviluppo

produttivo e la competitivita' del

Ministero dello sviluppo economico

di concerto con

IL DIRETTORE GENERALE
della Direzione generale per la navigazione

e il trasporto marittimo ed interno

e del Ministero dei trasporti

Vista la Direttiva 94/25/CE del Parlamento europeo
e del Consiglio del 16 giugno 1994 sul ravvicinamento
delle disposizioni legislative, regolamentari ed ammi-
nistrative degli Stati membri riguardanti le unita' da
diporto;

Visto il decreto 30 aprile 2003, n. 175 recante il rego-
lamento in materia di disposizioni per il rilascio dell’au-
torizzazione agli organismi di certificazione in materia
di progettazione, di costruzione e immissione in com-
mercio di unita' da diporto e loro componenti;

Vista la Direttiva 2003/44/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 16 giugno 2003, che modifica la
Direttiva 94/25/CE sul ravvicinamento delle disposi-
zioni legislative, regolamentari e amministrative degli
Stati membri riguardanti le unita' da diporto;

Visto il decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171
recante il Codice della nautica da diporto ed attuazione
della Direttiva 2003/44/CE;

Visto il decreto interdirettoriale datato 9 ottobre
2000 di autorizzazione provvisoria ad espletare le pro-
cedure di valutazione di conformita' ai sensi del decreto
legislativo n. 436/1996;
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Visto il decreto interdirettoriale datato 7 giugno 2005
di autorizzazione provvisoria per le procedure di atte-
stazione di conformita' per quanto concerne le emissioni
di gas di scarico e le emissioni acustiche;

Vista l’istanza del 12 settembre 2003, protocollo
MAP n. 829725, con la quale la Udicer-Nautitest S.r.l.,
con sede in Fiesso d’Artico (Venezia), via Riviera del
Brenta n. 12, ha richiesto il riconoscimento come orga-
nismo notificato al rilascio di attestati di conformita'
per la certificazione CE di prodotti ai sensi dell’art. 10
del decreto legislativo n. 171/2005 e del controllo di
produzione ai sensi dell’art. 9 del decreto legislativo
n. 171/2005;

Visto il decreto interministeriale 27 marzo 2006,
concernente la determinazione delle tariffe ai sensi del-
l’art. 47 della legge 6 febbraio 1996, n. 52;

Vista l’attestazione di versamento effettuata dal-
l’Udicer-Nautitest S.r.l. in data 20 giugno 2006
dell’importo dovuto ai sensi dell’allegato I del decreto
interministeriale 27 marzo 2006;

Visto il verbale datato 2 maggio 2006 della struttura
tecnica di cui all’art. 7, comma 5 del citato decreto 30
aprile 2003, n. 175, istituita con decreto interdirettoriale
dell’11 febbraio 2004 nel quale si esprime parere favore-
vole all’idoneita' dell’organismo richiedente;

Ritenuto di dover procedere al rilascio dell’autorizza-
zione ai sensi dell’art. 7, comma 2, del citato decreto
ministeriale del 30 aprile 2003, n. 175;

Decretano:
Art. 1.

L’organismo Udicer-Nautitest S.r.l., con sede in
Fiesso d’Artico (Venezia) e' autorizzato ad espletare le
procedure di attestazione di conformita' per i prodotti
rientranti nel campo di applicazione del decreto legisla-
tivo 18 luglio 2005, n. 171 come segue:

Allegato V (Modulo Aa);
Allegato VI (Modulo B);
Allegato X (Modulo D);
Allegato XI (Modulo E);
Allegato XII (Modulo G);
Allegato XIII (Modulo H);
Allegato XIV (Modulo E);
Allegato XV (Emissione gas di scarico ed acu-

stiche).

Art. 2.
La Udicer-Nautitest S.r.l. e' tenuta ad inviare al Mini-

stero dello sviluppo economico - Direzione generale
sviluppo produttivo e competitivita' - Ispettorato tec-
nico ufficio F2 e al competente ufficio del Ministero
dei trasporti ogni sei mesi, su supporto informatico,
l’elenco delle certificazioni emesse ai sensi della pre-
sente autorizzazione.

Art. 3.
1. La presente autorizzazione ha validita' quinquen-

nale dalla data di emissione del presente decreto.
2. Entro il periodo di validita' il Ministero dello svi-

luppo economico e il Ministero dei trasporti, tramite i

rispettivi uffici competenti, si riservano la verifica della
permanenza dei requisiti di cui alla presente autorizza-
zione disponendo appositi controlli.

3. Qualsiasi variazione dello stato di diritto o di fatto,
rilevante ai fini del mantenimento dei requisiti di cui
al comma precedente, deve essere tempestivamente
comunicata al Ministero dello sviluppo economico -
Direzione generale sviluppo produttivo e competitivita'
- Ispettorato tecnico ufficio F2 e al competente ufficio
del Ministero dei trasporti.

4. Nel caso in cui, nel corso dell’attivita' anche a
seguito dei previsti controlli, venga accertata la ina-
deguatezza delle capacita' tecniche e professionali, si
procede alla revoca della presente autorizzazione.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana ed entra in vigore il
giorno successivo alla sua pubblicazione.

Roma, 21 luglio 2006

Il direttore generale
della Direzione generale
per lo sviluppo produttivo

e la competitivita'
Goti

Il direttore generale
della Direzione generale

per la navigazione
e il trasporto marittimo ed interno

Provinciali

06A06966

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

DECRETO 10 maggio 2006.

Concessione del trattamento straordinario di integrazione
salariale e di mobilita' , previsto dall’articolo 1, comma 410,
della legge 23 dicembre 2005, n. 266, in favore dei lavoratori
dipendenti dalle imprese operanti nel comparto degli appalti
delle pulizie ferroviarie: Gruppo Mazzoni (Bucalossi Ferrovia-
ria, Societa' Grandi Appalti, Pietro Mazzoni Ambiente),
SCGSF, SAES, CEIAS, SOGESER, SOGAF, FERROSER,
SERFER, Consorzio Miles, Team Service, EPORLUX.
(Decreto n. 38578).

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

di concerto con

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

Visto l’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del
5 maggio 2006, recante l’accettazione delle dimissioni
rassegnate dall’on.le prof. Giulio Tremonti dalla carica
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di Ministro dell’economia e delle finanze e conferi-
mento dell’incarico di reggere ad interim il medesimo
Dicastero al Presidente dei Consiglio dei Ministri On.le
dott. Silvio Berlusconi;

Vista la legge 23 luglio 1991, n. 223, e successive
modificazioni ed integrazioni;

Visto l’accordo siglato in data 2 maggio 2002 presso
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, alla pre-
senza del Sottosegretario pro tempore del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali;

Visto l’art. 1, comma 410, della legge 23 dicembre
2005, n. 266;

Visto il verbale di accordo stipulato, in data
22 marzo 2006, ai sensi dell’art. 1, comma 410, della
legge 23 dicembre 2005, n. 266, presso il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, alla presenza del Sotto-
segretario pro tempore, assistito dalla D.G. della tutela
delle condizioni di lavoro, delle OO.SS, e per la parte
datoriale di: FISE, CNCP, Gruppo Mazzoni (Bucalossi
Ferroviaria, Societa' Grandi Appalti, Pietro Mazzoni
Ambiente), SCGSF, SAES, CEIAS, SOGESER,
SOGAF, FERROSER, SERFER, Consorzio Miles,
Team Service, Eporlux;

Considerato che con il predetto accordo e' stata effet-
tuata una verifica circa lo stato di attuazione del citato
accordo del 2 maggio 2002. Dal confronto e' emerso
che, nonostante sul territorio gli interventi finora effet-
tuati abbiano conseguito apprezzabili miglioramenti
sul versante occupazionale (circa il 30% di riduzione
degli esuberi), permangono tuttavia, difficolta' ancora
da risolvere in relazione alle problematiche produttive
ed occupazionali delle aziende del settore degli appalti
ferroviari e, pertanto, e' stata confermata la necessita'
di utilizzare, anche per l’anno 2006, gli ammortizzatori
sociali previsti dall’art. 1, comma 410, della legge
n. 266/2005, riferiti a CIGS, ai contratti di solidarieta'
e alla mobilita' , in favore di quelle aziende che non sono
in possesso dei requisiti di cui alla legge n. 223/1991 e
dei lavoratori delle cooperative ex lege n. 602/1970 ope-
ranti nel comparto, ivi compresi i soci delle cooperative
ai quali non viene riconosciuta l’anzianita' di settore e i
lavoratori che non raggiungono i requisiti pensionistici
durante il periodo di mobilita' assistita ai sensi delle
leggi n. 223/1991 e n. 243/2004

Ritenuto, per quanto precede, di dare attuazione
all’accordo del 22 marzo 2006;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi dell’art. 1, comma 410, della legge 23 dicem-
bre 2005, n. 266, e sulla base di quanto concordato nel
Verbale di accordo ministeriale di settore, stipulato in

data 22 marzo 2006, allegato al presente decreto puo'
essere concesso alle imprese operanti nel comparto
degli appalti delle pulizie ferroviarie, dal 1� gennaio
2006 al 31 dicembre 2006:

- il trattamento di cassa integrazione guadagni
straordinaria ai dipendenti delle imprese che non sono
in possesso dei requisiti per accedere alla legge n. 223
del 1991;

- contratti di solidarieta' e indennita' di mobilita' ,
sulla base di accordi su procedure di mobilita' stipulati
entro il 22 marzo 2006, in favore dei dipendenti delle
imprese che non sono in possesso dei requisiti per acce-
dere alla legge n. 223 del 1991 e dei lavoratori delle coo-
perative ex lege n. 602/1970 operanti nel comparto.

Art. 2.

La concessione dei trattamenti di cui all’art. 1 del
presente decreto puo' essere disposta nel limite massimo
complessivo di spesa di 13 milioni di euro che grave-
ranno sul capitolo 7202 - U.P.B. 3.2.3.1 - Occupazione
sui fondi impegnati con decreto direttoriale n. 1146 del
15 marzo 2006, registrato al conto impegni n. 22 sul
capitolo 7202 - U.P.B. 3.2.3.1 - Occupazione.

Art. 3.

Ai fini del rispetto del limite delle disponibilita' finan-
ziarie, individuato dall’art. 2, l’I.N.P.S. e' tenuto a con-
trollare i flussi di spesa afferenti alla avvenuta eroga-
zione delle prestazioni di cui al presente provvedimento,
e a darne riscontro al Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali e al Ministro dell’economia e delle finanze.

Il presente decreto sara' trasmesso alla Corte dei
conti per il visto e la registrazione.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 10 maggio 2006

Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

Maroni

Il Ministro dell’economia
e delle finanze (ad interim)

Berlusconi

Registrato alla Corte dei conti il 30 giugno 2006
Ufficio controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e dei

beni culturali, registro n. 4, foglio n. 168

06A06977

� 48 �

28-7-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 174



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
	


�
��
�
�




	
�
�
�
�
�
�
�


�
�
��
��
�
�
�
�
��
��
�

DECRETO 16 maggio 2006.

Concessione del trattamento straordinario di integrazione sala-
riale, previsto dall’articolo 1, comma 410, della legge 23 dicembre
2005, n. 266, in favore dei lavoratori dipendenti dalla societa'
Powerco S.p.A: unita' di Brindisi. (Decreto n. 38657).

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

di concerto con

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

Visto l’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e suc-
cesive modificazioni ed integrazioni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del
5 maggio 2006, recante l’accettazione delle dimissioni
rassegnate dall’on.le prof. Giulio Tremonti dalla carica
di Ministro dell’economia e delle finanze e conferi-
mento dell’incarico di reggere ad interim il medesimo
Dicastero al Presidente del Consiglio dei Ministri on.le
dott. Silvio Berlusconi;

Vista la legge 23 luglio 1991, n. 223, e successive
modificazioni ed integrazioni;

Visto l’art. 1, comma 155, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, come modificato dall’art. 13, comma 2,
lettera b), del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 14 maggio 2005,
n. 80;

Visto l’art. 1, comma 410, della legge 23 dicembre
2005, n. 266;

Visto l’accordo intervenuto in sede governativa in
data 19 aprile 2006, sulla base dell’intesa territoriale,
presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali
alla presenza del Sottosegretario pro tempore, con il
quale sono state individuate le fattispecie, per le quali
sussistono le condizioni previste dal sopraccitato
art. 1, comma 410, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266, ai fini della concessione della proroga del tratta-
mento straordinario di integrazione salariale, in deroga
alla vigente normativa, per agevolare la gestione delle
problematiche occupazionali ed il graduale e progres-
sivo reimpiego dei lavoratori interessati;

Vista l’istanza di concessione della proroga del trat-
tamento straordinario di integrazione salariale, presen-
tata dalla POWERCO S.p.a. per l’unita' di Brindisi;

Visto lo stanziamento di 480 milioni di euro� a carico
del fondo per l’occupazione di cui all’at. 1, comma 7 del
decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, e succes-
sive modificazioni� previsto dall’art. l, comma 410 della
legge 23 dicembre 2005, n. 266;

Considerato che dal predetto accordo si evince che il
numero delle unita' interessate alla proroga del tratta-
mento straordinario di integrazione salariale e' ridotto

nella misura di almeno il 10% rispetto al numero dei
destinatari dei medesimi trattamenti scaduti nel dicembre
2005, cos|' come previsto dal citato art. 1, comma 410,
della legge 23 dicembre 2005, n. 266;

Ritenuto, per quanto precede, di autorizzare la con-
cessione della proroga del trattamento straordinario di
integrazione salariale entro il 31 dicembre 2006, in
favore dei lavoratori interessati;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi dell’art. 1, comma 410, della legge 23 dicem-
bre 2005, n. 266, e' autorizzata, per il periodo dal
1� gennaio 2006 al 31 dicembre 2006, la concessione
della proroga del trattamento straordinario di integra-
zione salariale, cos|' come definito, sulla base dell’intesa
territoriale, nell’accordo intervenuto in data 19 aprile
2006 presso il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali alla presenza del Sottosegretario di Stato pro
tempore, in favore di un numero massimo di cinquanta-
sette dipendenti della societa' POWERCO S.p.a, unita'
di Brindisi, gia' fruitori fino al 31 dicembre 2005 del
trattamento in questione ai sensi del decreto n. 36.890
del 10 agosto 2005 del Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, registrato alla Corte dei conti il 21 set-
tembre 2005, registro n. 5, foglio n. 166.

Gli interventi sono disposti nel limite massimo di
euro 1.047.908,52.

Pagamento diretto: Si.

La misura del predetto trattamento e' ridotta del 10 %.

Art. 2.

La concessione del trattamento straordinario di inte-
grazione salariale, disposta con l’art. n. 1, e' autorizzata
nei limiti delle disponibilita' finanziarie previste dal-
l’art. 1, comma 410, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266, ed il conseguente onere complessivo, pari ad euro
1.047.908,52, gravera' sul capitolo 7202 - U.P.B. 3.2.3.1 -
Occupazione, sui fondi impegnati con decreto diretto-
riale n. 1146 del 15 marzo 2006, registrato al conto
impegni n. 22 sul capitolo 7202 della UPB 3.2.3.1 per il
corrente esercizio finanziario.

Art. 3.

Ai fini del rispetto del limite delle disponibilita' finan-
ziarie, individuato dal precedente art. 2 l’Istituto nazio-
nale della previdenza sociale e' tenuto a controllare i
flussi di spesa afferenti all’avvenuta erogazione delle
prestazioni di cui al presente provvedimento e a darne
riscontro al Ministro del lavoro e delle politiche sociali
e al Ministro dell’economia e delle finanze.
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Il presente decreto sara' trasmesso alla Corte di conti
per il visto e la registrazione e sara' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 16 maggio 2006

Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

Maroni

Il Ministro dell’economia
e delle finanze (ad interim)

Berlusconi

Registrato alla Corte dei conti il 27 giugno 2006
Ufficio controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e dei

beni culturali, registro n. 4, foglio n. 156

06A06979

DECRETO 16 maggio 2006.

Concessione del trattamento di mobilita' , previsto dall’arti-
colo 1, comma 410, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, in
favore dei lavoratori dipendenti dalle societa' : Ledorex Sud;
Legnochimica; Dow Chemical (Lecce, Brindisi); GTC-Gruppo
tessile Castrovillari. (Decreto n. 38658).

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

di concerto con

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

Visto l’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e suc-
cesive modificazioni ed integrazioni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del
5 maggio 2006, recante l’accettazione delle dimissioni
rassegnate dall’on.le prof. Giulio Tremonti dalla carica
di Ministro dell’economia e delle finanze e conferi-
mento dell’incarico di reggere ad interim il medesimo
Dicastero al Presidente del Consiglio dei Ministri on.le
dott. Silvio Berlusconi;

Vista la legge 23 luglio 1991, n. 223, e successive
modificazioni ed integrazioni;

Visto l’art. 3 della legge 24 dicembre 2003, n. 350, ed
in particolare il comma 137;

Visto l’art. 1, comma 155, della legge 30 dicembre
2004, n. 3l1, come modificato dall’art. 13, comma 2,
lettera b), del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 14 maggio 2005,
n. 80;

Visto l’art. 1, comma 410, della legge 23 dicembre
2005, n. 266;

Visti gli appositi accordi intervenuti in sede governa-
tiva, sulla base delle intese territoriali, presso il Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, con i quali sono
state concordate le concessione e/o le proroghe del trat-
tamento di mobilita' in favore dei dipendenti per i quali
sussistono le condizioni previste dal sopra citato art. 1,

comma 410, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per
agevolare la gestione delle problematiche occupazionali
ed il graduale e progressivo reimpiego dei lavoratori
interessati;

Visti gli elenchi, vidimati dall’INPS, dei lavoratori
aventi diritto alla concessione e/o alla proroga del trat-
tamento di mobilita' ;

Visto il decreto direttoriale n. 1146 del 15 marzo
2006, registrato dal Ministero dell’economia e delle
finanze il 20 marzo 2006, con il quale sono stati indivi-
duati 480 milioni di euro sul fondo per l’occupazione,
ai sensi dell’art. 1, comma 410, della legge 23 dicembre
2005, n. 266;

Considerato che dai predetti accordi si evince che il
numero delle unita' interessate al trattamento e' ridotto
nella misura di almeno il 10% rispetto al numero dei
destinatari dei medesimi trattamenti scaduti nel dicem-
bre 2005, cos|' come previsto dal citato art. 1,
comma 410, della legge 23 dicembre 2005, n. 266;

Ritenuto, per quanto precede, di autorizzare la con-
cessione e/o la proroga del trattamento di mobilita' ,
entro il 31 dicembre 2006, in favore dei lavoratori inte-
ressati;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi dell’art. 1, comma 410, della legge
23 dicembre 2005, n. 266, e' autorizzata, per il periodo
dal 1� gennaio 2006 al 31 dicembre 2006, la conces-
sione del trattamento di mobilita' cos|' come definito,
sulla base dell’intesa territoriale sottoscritta in data
14 marzo 2006 presso la provincia di Cosenza, nel-
l’accordo intervenuto in data 5 aprile 2006 presso il
Ministero del lavoro e delle politiche sociali alla pre-
senza del Sottosegretario di Stato pro tempore, in
favore di un numero massimo di quarantadue ex
dipendenti della societa' Ledorex Sud, localita' Can-
cello Magdaloni in Rende (Cosenza), i cui nominativi
sono indicati nell’elenco allegato al sopraccitato
accordo.

Gli interventi sono disposti nel limite massimo di
euro 722.129,47.

Art. 2.

Ai sensi dell’art. 1, comma 410, della legge 23 dicem-
bre 2005, n. 266, e' autorizzata, per il periodo dal
1� gennaio 2006 al 31 dicembre 2006, la concessione
del trattamento di mobilita' cos|' come definito, sulla
base dell’intesa territoriale sottoscritta in data
14 marzo 2006 presso la provincia di Cosenza, nell’ac-
cordo intervenuto in data 5 aprile 2006 presso il Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali alla presenza
del Sottosegretario di Stato pro tempore, in favore di
un numero massimo di nove ex dipendenti della societa'
Legnochimica S.p.a., localita' Cancello Magdaloni in
Rende (Cosenza), i cui nominativi sono indicati
nell’elenco allegato al sopraccitato accordo.
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Gli interventi sono disposti nel limite massimo di
euro 148.261,88.

Art. 3.

Ai sensi dell’art. 1, comma 410, della legge 23 dicem-
bre 2005, n. 266, e' autorizzata, per il periodo dal
1� gennaio 2006 al 31 dicembre 2006, la concessione
del trattamento di mobilita' cos|' come definito, sulla
base dell’intesa territoriale sottoscritta in data 20 gen-
naio 2006 tra la regione Puglia, la provincia e il comune
di Brindisi, nell’accordo intervenuto in data 23 febbraio
2006 e modificato in data 19 aprile 2006, presso il Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali alla presenza
del Sottosegretario di Stato pro-tempore, in favore di
un numero massimo di cinquantaquattro ex dipendenti
della societa' Dow Chemical, unita' di Brindisi e di
Lecce, i cui nominativi sono indicati nell’elenco allegato
al sopraccitato accordo.

Gli interventi sono disposti nel limite massimo di
euro 834.285,32.

Art. 4.

Ai sensi dell’art. 1, comma 410, della legge 23 dicem-
bre 2005, n. 266, e' autorizzata, per il periodo dal
1� gennaio 2006 al 31 dicembre 2006, la concessione
della proroga del trattamento di mobilita' cos|' come
definito, sulla base dell’intesa territoriale sottoscritta
in data 1� marzo 2006 presso la provincia di Cosenza,
nell’accordo intervenuto in data 3 aprile 2006 presso il
Ministero del lavoro e delle politiche sociali alla pre-
senza del Sottosegretario di Stato pro tempore, in favore
di un numero massimo di quarantasei ex dipendenti
della societa' GTC (Gruppo Tessile Castrovillari), unita'
di Castrovillari (Cosenza), i cui nominativi sono indi-
cati nell’elenco allegato al sopraccitato accordo, gia'
fruitori del trattamento in questione fino al 31 dicembre
2005, ai sensi dell’art. 2 del decreto n. 37.400 del
23 novembre 2005 del Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, registrato alla Corte dei conti il 22 dicem-
bre 2005, registro n. 6, foglio n. 67.

Gli interventi sono disposti nel limite massimo di
euro 677.166,00.

La misura del predetto trattamento e' ridotta
del 30%.

Art. 5.

L’onere complessivo, pari ad euro 2.381.842,67,
gravera' sul capitolo 7202 - U.P.B. 3.2.3.1 - Occupa-
zione, sui fondi impegnati con decreto direttoriale
n. 1146 del 15 marzo 2006, registrato al conto impe-
gni n. 22 sul capitolo 7202 della UPB 3.2.3.1 per il
corrente esercizio finanziario.

Art. 6.

Ai fini del rispetto del limite delle disponibilita' finan-
ziarie, individuato dal precedente art. 5, l’Istituto

nazionale della previdenza sociale e' tenuto a control-
lare i flussi di spesa afferenti all’avvenuta erogazione
delle prestazioni di cui al presente provvedimento e a
darne riscontro al Ministro del lavoro e delle politiche
sociali e al Ministro dell’economia e delle finanze.

Il presente decreto sara' trasmesso alla Corte di conti
per il visto e la registrazione e sara' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 16 maggio 2006

Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

Maroni

Il Ministro dell’economia
e delle finanze (ad interim)

Berlusconi

Registrato alla Corte dei conti il 27 giugno 2006
Ufficio controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e dei

beni culturali, registro n. 4, foglio n. 155

06A06978

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

DECRETO 18 luglio 2006.

Concessione del trattamento straordinario di integrazione sala-
riale, previsto dall’articolo 1, comma 410, della legge 23 dicembre
2005, n. 266, in favore dei lavoratori dipendenti dalle ditte: Buca-
lossi Ferroviaria S.r.l.; SocietaØ Grandi Appalti S.r.l.; PietroMaz-
zoni Ambiente S.p.a.. (Decreto n. 38909).

IL DIRETTORE GENERALE
degli ammortizzatori sociali

e degli incentivi all’occupazione

Vista la legge 5 novembre 1968, n. 1115, e successive
modificazioni ed integrazioni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 aprile 1970, n. 602;

Visto l’art. 7 del decreto-legge 30 dicembre 1987,
n. 536, convertito, con modificazioni, nella legge
29 febbraio 1988, n. 48;

Vista la legge 23 luglio 1991, n. 223;
Visto l’art. 25, comma 3, della legge 30 dicembre

1991, n. 412, che ha esteso l’applicazione delle disposi-
zioni delle leggi 23 luglio 1991, n. 223 e 5 novembre
1968, n. 1115, al personale dei settori ausiliari connessi
e complementari al servizio ferroviario;

Visto l’art. 1, comma 410, della legge 23 dicembre
2005, n. 266;

Visto il verbale di accordo stipulato, in data
22 marzo 2006, presso il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, con il quale, considerate le difficolta'
ancora da risolvere in relazione alle problematiche pro-
duttive ed occupazionali delle aziende del settore degli
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appalti ferroviari, e' stata confermata la necessita' di uti-
lizzare, anche per l’anno 2006, gli ammortizzatori
sociali previsti dall’art. 1, comma 410 della legge
n. 266/2005, riferiti a CIGS, a contratti di solidarieta' e
alla mobilita' , in favore delle aziende che non sono in
possesso dei requisiti di cui alla legge n. 223/1991 e dei
lavoratori delle cooperative ex lege n. 602/1970 ope-
ranti nel comparto, ivi compresi i soci delle cooperative
ai quali non viene riconosciuta l’anzianita' di settore e i
lavoratori che non raggiungono i requisiti pensionistici
durante il periodo di mobilita' assistita ai sensi delle
leggi n. 223/1991 e n. 243/2004;

Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, n. 38578 del 10.5.2006, registrato alla
Corte dei conti il 30 giugno 2006, registro n. 4, foglio
n. 168, di attuazione delle intese raggiunte in sede di sti-
pula del predetto verbale di accordo in sede ministeriale;

Considerato che con il predetto provvedimento e'
stata impegnata la somma di euro l3.000.000,00 a
carico del Fondo per l’occupazione, finalizzata alla
concessione dei predetti ammortizzatori sociali;

Viste le istanze presentate, in data 29 marzo 2006
dalle societa' Bucalossi Ferroviaria S.r.l., Pietro Maz-
zoni Ambiente S.p.a., Societa' Grandi Appalti S.r.l, pre-
senti in sede di stipula del citato verbale di accordo
ministeriale in data 22 marzo 2006, con le quali e' stata
richiesta la concessione del trattamento straordinario
di integrazione salariale, ai sensi del citato art. 1,
comma 410, della legge 23 dicembre 2005, n. 266;

Considerato che la societa' Pietro Mazzoni Ambiente
S.p.a e' risultata nell’ambito del gruppo Pietro Mazzoni
S.p.a, unica aggiudicataria di gara d’appalto per la for-
nitura di servizi per conto di Trenitalia in data
1� dicembre 2005;

Considerato che i lavoratori dipendenti dalle societa'
Bucalossi Ferroviaria e Societa' Grandi Appalti, succes-
sivamente al cambio di appalto, sono transitati alle
dipendenze della societa' aggiudicataria, Pietro Maz-
zoni Ambiente S.p.a.;

Ritenuto di poter autorizzare la concessione del trat-
tamento straordinario di integrazione salariale in
favore dei lavoratori dipendenti dalle societa' :

Bucalossi Ferroviaria S.r.l. per un massimo di cen-
toquattro unita' , per il periodo dal 1� gennaio 2006 al
21 febbraio 2006;

Societa' Grandi Appalti S.r.l. per un massimo di
trentasei unita' , per il periodo dal 1� gennaio 2006 al
31 gennaio 2006;

Pietro Mazzoni Ambiente S.p.a. per un massimo di
centonovantacinque unita' per il periodo dal 1� gennaio
2006 al 31 gennaio 2006 e di trecentoventisei unita' ,
comprensive dei lavoratori provenienti dalla Bucalossi
Ferroviaria S.r.1 e Societa' Grandi Appalti S.r.l., per il
periodo dal 1� febbraio 2006 al 31 dicembre 2006;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi dell’art. 1, comma 410, della legge 23 dicem-
bre 2005, n. 266, e' autorizzata, per il periodo dal
1� gennaio 2006 al 21 febbraio 2006, la concessione del
trattamento straordinario di integrazione salariale in
favore dei lavoratori dipendenti dalla societa' Bucalossi
ferroviaria S.r.l., sede in Roma, per un numero com-
plessivo massimo di centoquattro unita' , secondo la sud-
divisione territoriale indicata nell’allegato n. 1, facente
parte integrante del presente provvedimento.

Gli interventi sono previsti nel limite massimo di
euro 168.982,90;

La misura del predetto trattamento e' ridotta del 10%.

Art. 2.

Ai sensi dell’art. 1, comma 410, della legge 23 dicem-
bre 2005, n. 266, e' autorizzata, per il periodo dal
1� gennaio 2006 al 31 gennaio 2006, la concessione del
trattamento straordinario di integrazione salariale in
favore dei lavoratori dipendenti dalla societa' Societa'
Grandi Appalti S.r.l., sede in Roma, per un numero
complessivo massimo di trentasei unita' secondo la sud-
divisione territoriale indicata nell’allegato n. 2, facente
parte integrante del presente provvedimento.

Gli interventi sono previsti nel limite massimo di
euro 55.153,08.

La misura del predetto trattamento e' ridotta del 10%.

Art. 3.

Ai sensi dell’art. 1, comma 410, della legge 23 dicem-
bre 2005, n. 266 e' autorizzata la concessione del tratta-
mento straordinario di integrazione salariale in favore
dei lavoratori dipendenti dalla societa' Pietro Mazzoni
Ambiente S.p.a., sede in Roma, per un numero com-
plessivo massimo di centonovantacinque unita' per il
periodo dal 1� gennaio 2006 al 31 gennaio 2006 e di tre-
centoventisei unita' , comprensive dei lavoratori prove-
nienti dalla Bucalossi Ferroviaria S.r.l. e Societa'
Grandi Appalti S.r.l., per il periodo dal 1� febbraio
2006 al 31 dicembre 2006, secondo la suddivisione ter-
ritoriale indicata nell’allegato n. 3, facente parte inte-
grante del presente provvedimento.

Gli interventi sono previsti nel limite massimo di
euro 4.107.372,43.

La misura del predetto trattamento e' ridotta del 10%.

Art. 4.

Gli interventi disposti dagli articoli 1, 2 e 3, pari ad
euro 4.331.508,41, sono autorizzati nei limiti delle
disponibilita' finanziarie stabilite dall’art. 2 del citato
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze, n. 38578 del 10 maggio 2006, registrato alla
Corte dei conti il 30 giugno 2006, registro n. 4, foglio
n. 168.
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Art. 5.

Ai fini del rispetto dei limiti delle disponibilita' finan-
ziarie, individuati dall’art. 4, l’Istituto nazionale della
previdenza sociale e' tenuto a controllare i flussi di
spesa afferenti all’avvenuta erogazione delle prestazioni
di cui al presente provvedimento e a darne riscontro al
Ministro del lavoro e della previdenza sociale.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 18 luglio 2006

Il direttore generale:Mancini

06A06980

MINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 22 giugno 2006.

Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto
fitosanitario ßVendina�, registrato al n. 13221.

IL DIRETTORE GENERALE
del Dipartimento per la sanita' pubblica vete-

rinaria, la nutrizione e la sicurezza degli

alimenti

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modi-
ficato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441,
concernente la disciplina igienica della produzione e
della vendita delle sostanze alimentari e delle bevande;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in
materia di immissione in commercio di prodotti fitosa-
nitari, nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17
(S.O. della Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno
1995) concernente ßAspetti applicativi delle nuove
norme in materia di autorizzazione di prodotti fitosani-
tari�;

Visto il decreto del Ministro della sanita' del
15 marzo 1996 (Gazzetta Ufficiale n. 74 del 28 marzo
1996), concernente semplificazioni procedurali e in par-
ticolare l’art. 2 del decreto in questione, relativo alle
semplificazioni applicabili a prodotti uguali ad altri
gia' autorizzati, in applicazione dell’art. 5, comma 6,
del citato decreto legislativo n. 194 del 1995;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla
produzione, all’immissione in commercio e alla vendita
di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti e in parti-
colare l’art. 10 relativo all’autorizzazione di prodotti
uguali;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto e integrato dal decreto del 28 luglio 2004, n. 260,
concernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e
2001/60/CE relative alla classificazione, all’imballag-
gio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Vista la domanda presentata in data 4 aprile 2006
dall’impresa Euroagro S.r.l., diretta ad ottenere la regi-
strazione del prodotto fitosanitario denominato VEN-
DINA, uguale al prodotto di riferimento denominato
T-22 G.EU, contenente la sostanza attiva Trichoderma
harzianum, dell’impresa Euroagro S.r.l., registrato al
n. 12378 con decreto dirigenziale del 4 ottobre 2004 e
modificato con successivi decreti di cui l’ultimo del
14 aprile 2006;

Rilevato che la verifica tecnica giuridica d’ufficio ha
accertato la sussistenza dei requisiti per l’applicazione
delle semplificazioni procedurali citate e in particolare
che:

il prodotto VENDINA e' uguale al prodotto di rife-
rimento denominato T-22 G.EU;

nel frattempo non sono intervenuti nuovi elementi
di valutazione;

l’impresa richiedente risulta anche titolare del pro-
dotto di riferimento;

Ritenuto di limitare la validita' dell’autorizzazione
alla data di scadenza dell’autorizzazione del prodotto
fitosanitario T-22 G.EU;

Rilevato che per il rilascio di tale autorizzazione non
e' richiesto il parere della commissione consultiva per i
prodotti fitosanitari di cui all’art. 20 del decreto legisla-
tivo 17 marzo 1995, n. 194;

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto
ministeriale 9 luglio 1999;

Decreta:
A decorrere dalla data del presente decreto e sino al

4 ottobre 2009 l’impresa Euroagro S.r.l., con sede a
Reggio Emilia in via Lazzaretti 5/A, e' autorizzata ad
immettere in commercio il prodotto fitosanitario deno-
minato VENDINA con la composizione e alle condi-
zioni indicate nell’etichetta allegata al presente decreto,
fatto comunque salvo l’adeguamento di tale prodotto
alle conclusioni della valutazione comunitaria della
sostanza attiva Trichoderma harzianum in esso conte-
nuta.

Il prodotto e' confezionato nelle taglie da: kg 0,25 -
0,5 - 1 - 2 - 2,5 - 5 - 10 - 20.

Il prodotto in questione e' preparato e confezionato
negli stabilimenti dell’impresa Sinapak, avente sede a
Stradella (Pavia).

Il prodotto fitosanitario suddetto e' registrato al
n. 13221.

Sono approvate quale parte integrante del presente
decreto le etichette allegate, con le quali il prodotto
deve essere posto in commercio.

Il presente decreto sara' notificato, in via amministra-
tiva, all’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 22 giugno 2006

Il direttore generale: Borrello
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DECRETO 27 giugno 2006.

Riconoscimento del carattere scientifico all’Istituto nazio-
nale di riposo e cura per anziani - I.N.R.C.A. di Ancona.

IL MINISTRO DELLA SALUTE

d’intesa con

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE MARCHE

Visto l’art. 42, comma 1, della legge 16 gennaio 2003,
n. 3, recante delega al Governo per l’emanazione di un
decreto legislativo concernente il riordino della disci-
plina degli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico;

Visto il decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288,
concernente il riordino degli istituti di ricovero e cura
a carattere scientifico e, in particolare, l’art. 14,
comma 3, recante la disciplina del procedimento per il
riconoscimento;

Acquisita l’istanza del 7 gennaio 2004, prot. n. 62,
con la quale l’IRCCS Istituto Nazionale di Riposo e
Cura per Anziani V.E. II - INRCA - di Ancona ha chie-
sto la conferma del carattere scientifico per le proprie
sedi di Ancona, Fermo (AP) Appignano (MC), Casate-
novo (LC), Firenze, Roma, Cosenza e Cagliari, per la
disciplina di ßgeriatria�;

Vista la lettera prot. n. 161/SAN/2004 del 28 luglio
2004 con la quale la regione Marche, ai sensi del-
l’art. 14, comma 1, del decreto legislativo n. 288 del
16 ottobre 2003, ha comunicato che, relativamente alle
sedi INRCA di Ancona, Fermo e Appignano, con deli-
berazione di giunta regionale, adottata nella seduta del
20 luglio 2004, e' stata evidenziata la coerenza del rico-
noscimento scientifico delle predette sedi con la propria
programmazione sanitaria ed e' stato deciso di mante-
nere l’INRCA sotto forma di IRCCS non trasformato
in fondazione;

Vista la deliberazione n. VII/17152 del 16 aprile 2004
con la quale la giunta della regione Lombardia, relati-
vamente alla sede INRCA di Casatenovo (LC), ha
espresso la coerenza del riconoscimento del carattere
scientifico della predetta sede con la propria program-
mazione sanitaria;

Vista la deliberazione n. 738 del 12 ottobre 2004 con
la quale la giunta della regione Calabria, relativamente
alla sede INRCA di Cosenza, ha espresso la coerenza
del riconoscimento del carattere scientifico della pre-
detta sede con la propria programmazione sanitaria;

Vista la nota n. 9624 del 24 gennaio 2006 con la
quale la regione Lazio, relativamente alla sede INRCA
di Roma, ha espresso parere favorevole alla conferma
del carattere scientifico della predetta sede in quanto
coerente con la programmazione sanitaria regionale;

Vista la nota n. 149 del 25 gennaio 2006 con la quale
la regione Sardegna, relativamente alla sede INRCA
di Cagliari, ha comunicato di non avere interesse ad
utilizzare la struttura di Cagliari per lo svolgimento di
attivita' assistenziale;

Considerato che la sede INRCA di Firenze (Ospedale
Geriatrico ßI Fraticini�), in virtu' di apposito protocollo
d’intesa stipulato con la regione Toscana, e' stata regio-
nalizzata ed il relativo personale e' stato trasferito
all’ASL n. 10 di Firenze;

Viste le relazioni riguardanti le site-visits effettuate
presso le sedi INRCA di Ancona, Casatenovo (Lecco),
Cosenza e Roma, rispettivamente in data 20 dicembre
2004, 4 febbraio 2005, 17 febbraio 2005 e 7 marzo
2006;

Accertata la sussistenza dei requisiti previsti dal-
l’art. 13, comma 3, lettere da a) ad h), del decreto legi-
slativo 16 ottobre 2003, n. 288;

Visto il parere favorevole della conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e Bolzano espresso nella seduta
del 28 marzo 2006;

Visto, altres|' , l’art. 15, comma 1, del decreto legisla-
tivo 16 ottobre 2003, n. 288 secondo cui ogni tre anni
le fondazioni IRCCS, gli istituti non trasformati e
quelli privati inviano i dati aggiornati in merito al pos-
sesso dei requisiti di cui all’art. 13, comma 3;

Decreta:

EØ confermato, per un periodo di tre anni, il riconosci-
mento del carattere scientifico dell’istituto di ricovero
e cura a carattere scientifico di diritto pubblico ßIsti-
tuto Nazionale di Riposo e Cura per Anziani V.E. II� -
INRCA di Ancona, relativamente alle sedi di Ancona,
Fermo (AP), Appignano (MC), Casatenovo (LC),
Roma e Cosenza, per la disciplina di ßgeriatria�.

Roma, 27 giugno 2006

Il Ministro della salute (ad interim)
Berlusconi

Il presidente della regioneMarche
Spacca

06A06944
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DECRETO 27 giugno 2006.

Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto
fitosanitario ßClaps 430 Flow�, registrato al n. 12575.

IL DIRETTORE GENERALE
del dipartimento per la sanita' pubblica veterina-

ria, la nutrizione e la sicurezza degli alimenti

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modi-
ficato dall’art. 4 della legge 25 febbraio 1963, n. 441,
concernente la disciplina igienica della produzione e
della vendita delle sostanze alimentari e delle bevande;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in
materia di immissione in commercio di prodotti fitosa-
nitari, nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17
(S.O. della Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno
1995) concernente ßAspetti applicativi delle nuove
norme in materia di autorizzazione di prodotti fitosani-
tari�;

Visto il decreto del Ministro della sanita' del
15 marzo 1996 (Gazzetta Ufficiale n. 74 del 28 marzo
1996), concernente semplificazioni procedurali in mate-
ria di prodotti fitosanitari, in applicazione del decreto
17 marzo 1995, n. 194 e, in particolare, l’art. 2 del
decreto in questione relativo alle semplificazioni per i
prodotti uguali ad altri gia' autorizzati, ai sensi del-
l’art. 5, comma 6, del citato decreto legislativo n. 194/
1995;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla
produzione, all’immissione in commercio e alla vendita
di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, con-
cernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e
2001/60/CE relative alla classificazione, all’imballag-
gio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Vista la domanda presentata in data 21 marzo 2005
dall’impresa Diachem S.p.a. intesa ad ottenere l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio del prodotto
fitosanitario denominato CLAPS 430 FLOW uguale al
prodotto di riferimento e denominato CLAPS SC regi-
strato al n. 12284, con d.d. in data 21 luglio 2004 a
nome dell’impresa medesima con sede in Albano
S. Alessandro (BG);

Rilevato che la verifica tecnico-amministrativa del-
l’ufficio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’ap-
plicazione delle semplificazioni previste dall’art. 2 del
citato decreto ministeriale 15 marzo 1996 e in partico-
lare che:

il prodotto e uguale al prodotto di riferimento
denominato CLAPS SC dell’impresa medesima;

non sono intervenuti nuovi elementi di valutazione
dopo il rilascio dell’autorizzazione del prodotto di rife-
rimento;

l’impresa richiedente e' anche titolo del prodotto di
riferimento;

Rilevato pertanto che non e' richiesto il parere della
commissione consultiva per i prodotti fitosanitari, di
cui all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 194;

Accertato che la classificazione del preparato deno-
minato CLAPS 430 FLOW e' conforme a quanto stabi-
lito dal decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65;

Ritenuto di limitare la validita' dell’autorizzazione
alla data di scadenza del prodotto di riferimento sopra
citato, fatto salvo l’obbligo di adeguamento alle deci-
sioni comunitarie che saranno stabilite al termine della
revisione comunitaria per la sostanza attiva Buprofezin;

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto
ministeriale 9 luglio 1999;

Decreta:

A decorrere dalla data del presente decreto e fino al
21 luglio 2009 l’impresa Diachem S.p.a. con sede in via-
Tonale, 15, Albano S. Alessandro (BG) e' autorizzata
ad immettere in commercio il prodotto fitosanitario
pericoloso per l’ambiente denominato CLAPS 430
FLOW con la composizione e alle condizioni indicate
nell’etichetta allegata al presente decreto.

Il prodotto e' confezionato nelle taglie da: ml 50 - 100-
250 - 500 e litri 1 - 5 - 10 - 25.

Il prodotto in questione e' preparato presso lo stabili-
mento dell’impresa: Diachem S.p.a. UPSIFA Caravag-
gio (BG) autorizzato con decreti del 26 marzo 1987/
7 giugno 2002.

La composizione del prodotto in questione e le rela-
tive confezioni e prescrizioni d’impiego risultano dalle
etichette allegate.

Il prodotto suddetto e' registrato al n. 12575.

Sono approvate e fanno parte integrante del presente
decreto le etichette allegate con le quali il prodotto deve
essere posto in commercio e che saranno pubblicate
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Il presente decreto sara' notificato, in via amministra-
tiva, all’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 27 giugno 2006

Il direttore generale: Borrello
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DECRETO 27 giugno 2006.

Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto
fitosanitario ßMextrol�, registrato al n. 13051.

IL DIRETTORE GENERALE
del Dipartimento per la sanita' pubblica vete-

rinaria, la nutrizione e la sicurezza degli

alimenti

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modi-
ficato dall’art. 4 della legge 25 febbraio 1963, n. 441,
concernente la disciplina igienica della produzione e
della vendita delle sostanze alimentari e delle bevande;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in
materia di immissione in commercio di prodotti fitosa-
nitari, nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17
(supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 145
del 23 giugno 1995) concernente ßAspetti applicativi
delle nuove norme in materia di autorizzazione di pro-
dotti fitosanitari�;

Visto il decreto del Ministro della sanita' del
15 marzo 1996 (Gazzetta Ufficiale n. 74 del 28 marzo
1996), concernente semplificazioni procedurali in mate-
ria di prodotti fitosanitari, in applicazione del decreto
17 marzo 1995, n. 194 e, in particolare, l’art. 2 del
decreto in questione relativo alle semplificazioni per i
prodotti uguali ad altri gia' autorizzati, ai sensi del-
l’art. 5, comma 6, del citato decreto legislativo n. 194/
1995;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla
produzione, all’immissione in commercio e alla vendita
di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, con-
cernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e
2001/60/CE relative alla classificazione, all’imballag-
gio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Vista la domanda presentata in data 14 febbraio
2005 dall’impresa NUFARM S.a.s. intesa ad ottenere
l’autorizzazione all’immissione in commercio del pro-
dotto fitosanitario denominato MEXTROL uguale al
prodotto di riferimento denominato CEREBAS regi-
strato al n. 7306, con D.D. in data 10 dicembre 1987 a
nome dell’impresa medesima con sede in Francia;

Rilevato che la verifica tecnico-amministrativa del-
l’ufficio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’ap-
plicazione delle semplificazioni previste dall’art. 2 del

citato decreto ministeriale 15 marzo 1996 e in partico-
lare che:

il prodotto e' uguale al prodotto di riferirnento
denominato CEREBAS dell’impresa medesima;

non sono intervenuti nuovi elementi di valutazione
dopo il rilascio dell’autorizzazione del prodotto di rife-
rimento;

l’impresa richiedente e' anche titolare del prodotto
di riferimento;

Rilevato pertanto che non e' richiesto il parere della
commissione consultiva per i prodotti fitosanitari, di
cui all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 194;

Accertato che la classificazione del preparato deno-
minato MEXTROL e' conforme a quanto stabilito dal
decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65;

Ritenuto di limitare la validita' dell’autorizzazione
alla data di scadenza del prodotto di riferimento sopra
citato, fatto salvo l’obbligo di adeguamento alle deci-
sioni comunitarie che saranno stabilite al termine della
revisione comunitaria per la sostanza attiva Ioxinil-
Mecoprop;

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto
ministeriale 9 luglio 1999;

Decreta:

A decorrere dalla data del presente decreto e per
dieci anni l’impresa NUFARM S.a.s., con sede in Gen-
nevillers (Francia), e' autorizzata ad immettere in com-
mercio il prodotto fitosanitario NOCIVO-PERICO-
LOSO PER L’AMBIENTE denominato MEXTROL
con la composizione e alle condizioni indicate nell’eti-
chetta allegata al presente decreto.

Il prodotto e' confezionato nelle taglie da: litri 1.

Il prodotto in questione e' importato in confezioni
pronte per l’impiego dallo stabilimento dell’impresa
medesima ubicato in Gaillon (Francia).

La composizione del prodotto in questione e le rela-
tive confezioni e prescrizioni d’impiego risultano dalle
etichette allegate.

Il prodotto suddetto e' registrato al n. 13051.

Sono approvate e fanno parte integrante del presente
decreto le etichette allegate con le quali il prodotto deve
essere posto in commercio e che saranno pubblicate
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Il presente decreto sara' notificato, in via amministra-
tiva, all’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 27 giugno 2006

Il direttore generale: Borrello
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DECRETO 13 luglio 2006.

Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto
fitosanitario ßStelth SC�, registrato al n. 12190.

IL DIRETTORE GENERALE
del Dipartimento per la sanita' pubblica vete-

rinaria, la nutrizione e la sicurezza degli

alimenti

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modi-
ficato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441,
concernente la disciplina igienica della produzione e
della vendita delle sostanze alimentari e delle bevande;

Vista la circolare 3 settembre 1990, n. 20 (supplemento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 216 del 15 settembre
1990), concernente ßAspetti applicativi delle norme
vigenti in materia di registrazione dei presidi sanitari�;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-
ria d’immissione in commercio di prodotti fitosanitari,
nonche¤ la circolare del10 giugno1995, n. 17 (supplemento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno
1995) concernenti ßAspetti applicativi delle nuove norme
in materia di autorizzazione di prodotti fitosanitari�;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2001, n. 290, relativo al Regolamento di sem-
plificazione dei procedimenti di autorizzazione alla
produzione, alla immissione in commercio e alla ven-
dita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, con-
cernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e
2001/60/CE relative alla classificazione, all’imballag-
gio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Vista la domanda presentata in data 28 aprile 2004
dall’impresa Agrosol S.r.l., con sede legale in via Mat-
teotti n. 16, diretta ad ottenere la registrazione del pro-
dotto fitosanitario denominato: AL 0405 ora ridenomi-
nato STELTH SC;

Accertato che la classificazione proposta dall’im-
presa e' conforme al decreto legislativo 14 marzo 2003,
n. 65, concernente l’attuazione delle direttive 1999/45/
CE e 2001/60/CE;

Visto il parere favorevole espresso in data 30 giugno
2005 dalla commissione consultiva di cui all’art. 20 del
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194;

Ritenuto di limitare la validita' della autorizzazione
provvisoria al tempo determinato in anni cinque a
decorrere dalla data del presente decreto, fatto salvo
l’obbligo di adeguamento alle decisioni comunitarie
che saranno stabilite al termine della revisione comuni-
taria per la sostanza attiva: TRIFLUMURON;

Vista la nota dell’Ufficio in data 28 luglio 2005 con la
quale sono stati richiesti gli atti definitivi e l’impegno a
presentare l’ulteriore documentazione ritenuta necessa-
ria dalla Commissione consultiva senza pregiudizio
per l’iter di registrazione;

Vista la nota in data 11 ottobre 2005 dalla quale
risulta che l’impresa ha ottemperato a quanto richiesto
dall’Ufficio ed ha comunicato di voler preparare il pro-
dotto fitosanitario medesimo negli stabilimenti dell’im-
prese:

Scam S.p.a. - Strada Bellaria 164 (Modena);
Chemia S.p.a. - S.S. 255 km 46 Dosso (Ferrara);
Irca Service S.p.a. - S.S. Cremasca 591 - Fornovo

S. Giovanni (Bergamo);
Terranalisi S.r.l. - Cento (Ferrara);
Agrology SA - Industrial area of Thessaloniki -

Tessaloniki (Grecia);

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto
ministeriale 8 luglio 1999;

Decreta:

1. A decorrere dalla data del presente decreto e per la
durata di anni cinque, fermo restando l’esito delle valu-
tazioni connesse agli ulteriori dati richiesti senza pre-
giudizio per l’iter di registrazione, l’Impresa Agrosol
S.r.l. con sede legale in viaMatteotti n. 16 - Ravenna, e'
autorizzata a porre in commercio il prodotto fitosanita-
rio ßPERICOLOSO PER L’AMBIENTE� denominato
STELTH SC con la composizione e alle condizioni
indicate nelle etichette allegate al presente decreto.

2. Il prodotto e' confezionato nelle taglie da: ml 10 -20
- 25 - 50 - 100 - 200 - 250 - 500 e litri 1 - 5 - 10 - 25 - 50.

3. Il prodotto in questione e' preparato negli stabili-
menti dell’imprese:

Scam S.p.a. - Strada Bellaria 164 (Modena), auto-
rizzato con decreto del 25 ottobre 1972 e 27 novembre
1990;

Chemia S.p.a. - S.S. 255 km 46 Dosso (Ferrara),
autorizzato con decreto dell’11 novembre 1975 e
30 novembre 1994;

Irca Service S.p.a. - S.S. Cremasca 591 - Fornovo
S. Giovanni (Bergamo), autorizzato con decreto del
9 maggio 1997 e 20 settembre 2001;

Terranalisi S.r.l. - Cento (Ferrara), autorizzato con
decreto del 5 febbraio 1987 e 24 gennaio 1997 nonche¤
importato in confezioni pronte per l’impiego dallo sta-
bilimento dell’impresa:

Agrology SA - Industrial area of Thessaloniki -
Tessaloniki (Grecia).

4. Il prodotto fitosanitario suddetto e' registrato al
n. 12190.

5. EØ approvata, quale parte integrante del presente
decreto, l’etichetta allegata con la quale il prodotto
deve essere posto in commercio.

6. Il presente decreto sara' notificato, in via ammini-
strativa, all’impresa interessata e pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 13 luglio 2006

Il direttore generale: Borrello
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MINISTERO DELL’UNIVERSITAØ
E DELLA RICERCA

DECRETO 11 luglio 2006.

Modifica del decreto 30 dicembre 2005, relativo ai progetti
autonomi gia' ammessi al finanziamento del Fondo per le agevo-
lazioni alla ricerca.

IL DIRETTORE GENERALE
per il coordinamento e lo sviluppo della ricerca

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, isti-
tutivo del Ministero dell’istruzione, dell’universita' e
della ricerca di seguito denominato MIUR;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e
successive modifiche;

Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, e successive
modifiche;

Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297:
ßRiordino della disciplina e snellimento delle procedure
per il sostegno delle ricerca scientifica e tecnologica,
per la diffusione delle tecnologie, per la mobilita' dei
ricercatori�, e in particolare gli articoli 5 e 7 che preve-
dono l’istituzione di un Comitato, per gli adempimenti
ivi previsti, e l’istituzione del Fondo agevolazioni alla
ricerca;

Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593,
recante: ßModalita' procedurali per la concessione delle
agevolazioni previste dal decreto legislativo del
27 luglio 1999, n. 297�;

Visto il decreto ministeriale, n. 860/Ric. del
18 dicembre 2000, di nomina del Comitato, cos|' come
previsto dall’art. 7 del predetto decreto legislativo;

Viste le domande presentate ai sensi degli articoli 5,
6, 8 e 9 del predetto decreto ministeriale dell’8 agosto
2000, n. 593, e i relativi esiti istruttori;

Tenuto conto delle proposte formulate dal Comitato
nella riunione del 26 ottobre 2005, ed in particolare il
progetto n. 691 presentato dalla Atos Origin Italia
S.p.A. e dall’Universita' degli studi di Bari, per il quale
il suddetto Comitato ha espresso parere favorevole ai
fini dell’ammissione alle agevolazioni ai sensi del
decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593;

Visto il decreto dirigenziale n. 3334 del 30 dicembre
2005, con il quale il progetto n. 691 presentato dalla

Atos Origin Italia S.p.A. e dall’Universita' degli studi di
Bari, e' stato ammesso alle agevolazioni ai sensi del
decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593;

Considerato che all’art. l del citato decreto dirigen-
ziale, nella scheda allegata (Allegato 1), relativamente
al progetto n. 691 presentato dalla Atos Origin Italia
S.p.A. e dall’Universita' degli studi di Bari, per mero
errore materiale, relativamente all’Universita' degli
studi di Bari, e' stata indicata una suddivisione dei costi
errata;

Sentito il parere espresso dal Comitato nella seduta
del 10 maggio 2006, relativamente al suddetto errore
materiale;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
3 giugno 1998, n. 252 ßRegolamento recante norme
per la semplificazione dei procedimenti relativi al rila-
scio delle comunicazioni e delle informazioni antima-
fia�;

Ritenuta la necessita' di procedere alla relativa modi-
fica del decreto dirigenziale n. 3334 del 30 dicembre
2005, relativamente al suddetto progetto;

Decreta:

Articolo unico

1. Le disposizioni relative al progetto n. 691 presen-
tato dalla Atos Origin Italia S.p.A. e dall’Universita'
degli studi di Bari, contenute nella scheda allegata
all’art. 1 del decreto dirigenziale n. 3334 del 30 dicem-
bre 2005, sono sostituite dalla scheda allegata al pre-
sente decreto.

2. Il contributo nella spesa concesso con decreto diri-
genziale n. 3334 del 30 dicembre 2005, per il progetto
n. 691 presentato dalla Atos Origin Italia S.p.A. e
dall’Universita' degli studi di Bari, per effetto del pre-
sente decreto e' conseguentemente diminuito di
e 40.000,00.

Restano ferme tutte le altre disposizioni del predetto
decreto dirigenziale.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 11 luglio 2006

Il direttore generale: Criscuoli
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Allegato
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DECRETO 14 luglio 2006.

Modifiche al decreto interministeriale 15 aprile 2005 - Corsi
di studio a distanza per le professioni sanitarie.

IL MINISTRO DELL’UNIVERSITAØ
E DELLA RICERCA
di concerto con

IL MINISTRO PER LE RIFORME E L’INNOVA-

ZIONE NELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

Vista la legge 27 dicembre 2002, n. 289, recante
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2003) ed in
particolare l’art. 26, concernente le iniziative in materia
di innovazione tecnologica;

Visto il decreto interministeriale 17 aprile 2003 pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana n. 98 del 29 aprile 2003, recante criteri e proce-
dure di accreditamento dei corsi di studio a distanza
delle universita' statali e non statali e delle istituzioni
universitarie abilitate a rilasciare titoli accademici di
cui all’art. 3 del decreto 3 novembre 1999, n. 509;

Visto il decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270,
recante modifiche al regolamento recante norme con-
cernenti l’autonomia didattica degli atenei, approvato
con decreto del Ministro dell’universita' e della ricerca
scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509;

Visto il decreto interministeriale 15 aprile 2005
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 104 del 6 maggio 2005;

Considerato che ai sensi del predetto decreto
22 ottobre 2004, n. 270, le classi dei corsi di studio
delle professioni sanitarie di cui al decreto ministeriale
2 aprile 2001 sono in corso di riordinamento ai sensi
delle disposizioni del precitato decreto ministeriale
n. 270/2004;

Ritenuto altres|' che per l’attivazione dei predetti
corsi sono in corso di definizione nuovi criteri per la
individuazione degli standard e dei requisiti minimi
per l’offerta formativa delle Universita' degli studi in
linea con la programmazione sanitaria;

Decreta:
Art. 1.

1. Per le motivazioni di cui alle premesse, l’art. 8,
comma 1, secondo periodo del decreto interministeriale
17 aprile 2003, come modificato dall’articolo unico,
lettera c) del decreto interministeriale 15 aprile 2005, e'
abrogato.

Art. 2.

1. Le Universita' degli studi e le Universita' telemati-
che che hanno gia' attivato corsi di studio preordinati
al rilascio delle lauree per le professioni sanitarie ai
sensi del decreto 15 aprile 2005, sono autorizzate a
completarli.

2. A partire dalla data del presente decreto le Univer-
sita' di cui al comma 1 non possono procedere a nuove
iscrizioni ai corsi di laurea per le professioni sanitarie.

Roma, 14 luglio 2006

Il Ministro dell’universita'
e della ricerca

Mussi

Il Ministro per le riforme e
l’innovazione nella pubblica

amministrazione
Nicolais

06A6976



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
	


�
��
�
�




	
�
�
�
�
�
�
�


�
�
��
��
�
�
�
�
��
��
�

MINISTERO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

DECRETO 24 luglio 2006.

Borse di studio nelle scuole statali e paritarie - ripartizione
dei finanziamenti per l’anno 2006, in applicazione del decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 febbraio 2001,
n. 106, attuativo dell’articolo 1, comma 9, della legge 10 marzo
2000, n. 62.

IL DIRETTORE GENERALE
per lo studente

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e
successive integrazioni e modifiche;

Visti il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109, e
successive integrazioni e modifiche, concernente i cri-
teri unificati di valutazione della situazione economica
dei soggetti richiedenti prestazioni agevolate ed il
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
18 maggio 2001, con il quale sono stati approvati i
modelli-tipo della dichiarazione sostitutiva e dell’atte-
stazione, con relative istruzioni;

Vista la legge 10 marzo 2000, n. 62, recante norme
per la parita' scolastica ed il diritto allo studio ed
all’istruzione ed, in particolare, i commi 9, 10, 11 e 12
dell’art. 1;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 14 febbraio 2001, n. 106, attuativo delle disposi-
zioni in precedenza indicate, concernente un piano
straordinario di finanziamento alle regioni e province
autonome di Trento e di Bolzano per l’assegnazione di
borse di studio a sostegno della spesa delle famiglie
per l’istruzione;

Visto, in particolare, l’art. 4, comma 3, del citato
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri che
prevede come, a decorrere dall’anno 2001, le somme
indicate nella tabella A ad esso allegata, relative alla
ripartizione per l’anno 2000 dell’importo iniziale di
L 250 miliardi, s’intendono modificate, con apposito
provvedimento del direttore generale del competente
ufficio di questo Ministero, in relazione agli ultimi dati
disponibili rilevati dall’ISTAT ed in proporzione alle
disponibilita' annuali di bilancio;

Tenuto conto che, ai sensi dell’art. 1, comma 12, della
prefata legge n. 62/2000, la cifra assegnabile ammonta,
a partire dall’anno 2001, a lire 300 miliardi (pari ad
e 154.937.070);

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
11 agosto 2003, n. 319, e successive integrazioni e modi-
fiche, recante disposizioni in materia di organizzazione
del Ministero dell’istruzione;

Vista la legge 29 dicembre 2005, n. 266, recante
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato;

Rilevato che il decreto emesso dal Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze in data 30 dicembre 2005, relativo
alla ripartizione in capitoli delle unita' previsionali di
base afferenti al bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2006, ai fini di cui sopra ha appo-
stato, nel capitolo 3044 del Ministero citato, la mede-
sima somma di e 154.937.070;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 17 luglio 2006,
n. 233;

Preso atto dell’espressa richiesta, formulata dalla
Conferenza dei presidenti delle regioni e delle province
autonome con nota n. 2451/A4ISTR del 13 luglio
2006, di continuare ad utilizzare, per il riparto relativo
al corrente esercizio 2006, le medesime basi di calcolo
adottate nelle precedenti annualita' , nelle more di una
piu' ampia valutazione dei dati afferenti al disagio
economico dei beneficiari posti a fondamento delle
pregresse ripartizioni disposte ai sensi del decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri n. 106/2001 di
riferimento e di possibili aggiornamenti degli stessi
eventualmente intervenuti nel contempo;

Ritenuto, pertanto, a fronte dell’urgenza connaturata
all’iniziativa di riferimento ed alla preminente esigenza
di assicurare il miglior esercizio del diritto allo studio
anche alle fasce piu' deboli della popolazione scolastica,
di convenire con la prefata richiesta e di assumere, dun-
que, ai fini del presente riparto, le medesime basi di cal-
colo utilizzate nelle precorse annualita' ;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti di quanto indicato nelle pre-
messe, che si intendono integralmente richiamate nel
presente dispositivo, la ripartizione tra le regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano, per l’anno
2006, della somma complessiva di e 154.937.070 (pari
a 300 miliardi di vecchie lire) prevista, in particolare,
dall’art. 1, comma 12, della legge 10 marzo 2000,
n. 62, per le iniziative contemplate dalla normativa di
riferimento, e' definita secondo l’allegata tabella A, che
fa parte integrante del presente decreto.

Roma, 24 luglio 2006

Il direttore generale: Rossi
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Allegato A

06A07012
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DECRETO 25 luglio 2006.

Fornitura gratuita o semigratuita dei libri di testo - Ripartizione dei finanziamenti per l’anno 2006, in applicazione del
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 6 aprile 2006, n. 211, modificativo del precedente decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri 5 agosto 1999, n. 320, gia' modificato ed integrato dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 luglio
2000, n. 226.

IL DIRETTORE GENERALE
per lo studente

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive integrazioni e modifiche;

Visti il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109, e successive integrazioni e modifiche, concernente i criteri
unificati di valutazione della situazione economica dei soggetti richiedenti prestazioni sociali agevolate ed il
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 18 maggio 2001, con il quale sono stati approvati i modelli-tipo
della dichiarazione sostitutiva e dell’attestazione, con relative istruzioni;

Vista la legge 23 dicembre 1998, n. 448 ed, in particolare, l’art. 27 relativo alla fornitura gratuita, totale o par-
ziale, dei libri di testo a favore degli alunni meno abbienti delle scuole dell’obbligo e secondarie superiori, che pre-
vede, tra l’altro, a tali fini, un finanziamento di 200 miliardi di lire per l’anno 1999;

Viste le leggi 23 dicembre 1999, n. 488 e 23 dicembre 2000, n. 388, che hanno confermato il citato importo
rispettivamente anche per gli anni 2000 e 2001, nonche¤ le leggi 28 dicembre 2001, n. 448, 27 dicembre 2002,
n. 289 e 24 dicembre 2003, n. 350, che hanno contemplato, anche per i relativi esercizi 2002, 2003 e 2004, lo stesso
finanziamento annuo di e 103.291.000, pari a L 200 miliardi, per le medesime finalita' ;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 agosto 1999, n. 320, come modificato ed integrato
dal successivo decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 luglio 2000, n. 226, recante disposizioni di attua-
zione dell’art. 27 della suindicata legge n. 448/1998;

Viste le leggi 10 marzo 2000, n. 62 e 28 marzo 2003, n. 53;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 agosto 2003, n. 319, e successive integrazioni e modifiche,
recante disposizioni in materia di organizzazione del Ministero dell’istruzione;

Vista la legge 29 dicembre 2005, n. 266, recante disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato per l’anno 2006;

Preso atto che il decreto 30 dicembre 2005 del Ministero dell’economia e delle finanze, relativo alla riparti-
zione in capitoli delle unita' previsionali di base afferenti al bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario
2006, ai fini di cui sopra, ha appostato, nel capitolo 7243 del Ministero dell’interno, la medesima somma di
e 103.291.000 anche per tale esercizio;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, convertito, con modificazioni, nella legge 17 luglio 2006, n. 233;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 6 aprile 2006, n. 211, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del 13 giugno 2006, n. 135, recante modifiche ed integrazioni ai succitati decreti 5 agosto 1999, n. 320 e
4 luglio 2000, n. 226, emanato a seguito della sentenza n. 419, del 3/21 dicembre 2001, con la quale la Corte costi-
tuzionale annullava l’art. 3, comma 1, del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 320/1999, con le
annesse tabelle e l’art. 1, commi 1 e 2 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 226/2000, in prece-
denza citati, laddove escludevano dal beneficio le province autonome di Trento e Bolzano nonche¤ le regioni
Friuli-Venezia Giulia e Valle d’Aosta;

Tenuto conto, in particolare, del disposto dall’art. 4 del prefato decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri n. 211/2006, a fronte del quale gli importi relativi alle singole annualita' 1999, 2000 e 2001 a suo tempo spet-
tanti, rispettivamente, alle regioni Friuli-Venezia Giulia e Valle d’Aosta ad alle province autonome di Trento e Bol-
zano � come rimodulati, per ognuna di esse, nelle tabelle A(1) ed A(2) al medesimo allegate � dovranno essere
corrisposti con corrispondenti assegnazioni aggiuntive nel corso di ciascuna delle ripartizioni inerenti agli anni
finanziari 2006, 2007 e 2008, utilizzando le risorse rivenienti dall’abbattimento proporzionale delle quote spet-
tanti, nelle medesime annualita' , alle altre regioni;
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Considerata, pertanto, la necessita' di procedere, col presente decreto, alla ripartizione relativa all’anno 2006
ed al contestuale recupero della prima delle annualita' suindicate, inerente al decorso anno 1999, secondo le moda-
lita' suindicate;

Preso atto dell’espressa richiesta, formulata dalla Conferenza dei presidenti delle regioni e delle province
autonome con nota n. 2451/A4ISTR del 13 luglio 2006, di continuare ad utilizzare, per il riparto relativo al cor-
rente esercizio 2006, le medesime basi di calcolo adottate nelle precedenti annualita' , nelle more di una piu' ampia
valutazione dei dati afferenti al disagio economico dei beneficiari posti a fondamento delle ripartizioni disposte
ai sensi dei suindicati decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 320/1999, n. 266/2000 e n. 211/2006, e
di possibili aggiornamenti di tali eventualmente intervenuti nel contempo;

Ritenuto, a fronte dell’urgenza connaturata all’iniziativa di riferimento ed alla preminente esigenza di assicu-
rare il miglior esercizio del diritto allo studio anche alle fasce piu' deboli della popolazione scolastica, di convenire
con la prefata richiesta e di assumere, ai fini del presente riparto, le medesime basi di calcolo utilizzate nelle pre-
corse annualita' ;

Viste, pertanto, le citate Tabelle A(1) ed A(2) allegate al prefato decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri n. 211/2006, con le quali sono state rimodulate, con effetto retroattivo, le ripartizioni disposte con i precedenti
decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 320/1999 e n. 266/2000, inserendovi, con i relativi importi,
anche le amministrazioni originariamente preterite;

Considerato che, in ciascuna delle Tabelle A ed A/1 allegate al presente decreto, alle regioni Friuli-Venezia
Giulia e Valle d’Aosta ed alle province autonome di Trento e Bolzano, a titolo di recupero della pregressa annua-
lita' 1999, devono essere assegnate, ad integrazione dell’importo loro puntualmente spettante per il riparto relativo
a quella corrente, rispettivamente le seguenti somme aggiuntive: Tabella A, e 964.834, e 107.597, e 311.552 ed
e 340.271; Tabella A/1, e 358.556, e 31.713, e 92.837 ed e 86.511;

Tenuto conto, altres|' , della necessita' che l’importo complessivo di tale ulteriore assegnazione vada recuperato
con una corrispondente detrazione a carico delle restanti regioni, tramite l’abbattimento proporzionale delle quote
a ciascuna di esse rispettivamente assegnabili;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti di quanto indicato nelle premesse, che si intendono integralmente richiamate nel pre-
sente dispositivo, la ripartizione tra le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, per l’anno scolastico
2006/2007, della somma complessiva di e 103.291.000, prevista dalle disposizioni richiamate in epigrafe, ai fini
della realizzazione delle iniziative contemplate dalla normativa di riferimento per il corrente esercizio finanziario
2006, e' definita secondo le unite tabelle A ed A/1, che costituiscono parte integrante del presente decreto.

Art. 2.

Gli importi indicati nelle citate tabelle A ed A/1 relativi, rispettivamente, alle regioni Friuli-Venezia Giulia e
Valle d’Aosta ed alle province Autonome di Trento e Bolzano sono comprensivi anche delle somme a ciascuna di
esse spettanti a titolo di recupero dell’annualita' 1999, effettuato con l’abbattimento proporzionale delle corrispon-
denti risorse assegnate alle restanti amministrazioni regionali.

Roma, 25 luglio 2006

Il direttore generale: Rossi
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Tabella A
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Tabella A/1

06A07013
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MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

DECRETO 12 luglio 2006.

Differimento del termine di proroga dell’autorizzazione, rilasciata all’organismo denominato ßCSQA Certificazioni Srl�, ad
effettuare i controlli sulla denominazione di origine protetta ßGrana Padano�.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in particolare l’art. 16, lettera d);

Visti i decreti 13 dicembre 2004, 11 aprile 2005, 30 giugno 2005, 29 novembre 2005 e 10 marzo 2006, con i
quali la validita' dell’autorizzazione triennale rilasciata all’organismo di controllo denominato ßCSQA Certifica-
zioni Srl�, con sede in Thiene (Vicenza), via S. Gaetano n. 74, con decreto dell’11 gennaio 2002, e' stata prorogata
fino al 3 agosto 2006;

Considerato che il predetto organismo non ha ancora adeguato in modo puntuale il piano dei controlli predi-
sposto per la denominazione di origine protetta ßGrana Padano� allo schema tipo, trasmessogli con nota ministe-
riale del 9 maggio 2005, protocollo n. 62180;

Considerata la necessita' di garantire la continuita' del controllo concernente la denominazione di origine pro-
tetta ßGrana Padano�;

Ritenuto di dover differire il termine di proroga dell’autorizzazione di un ulteriore periodo di centoventi
giorni a decorrere dalla data di scadenza della succitata proroga, alle medesime condizioni stabilite nella autoriz-
zazione concessa con decreto 11 gennaio 2002;

Decreta:

Art. 1.

L’autorizzazione rilasciata all’organismo denominato ßCSQA - Certificazioni Srl�, con sede in Thiene
(Vicenza), via S. Gaetano n. 74, con decreto 11 gennaio 2002, ad effettuare i controlli sulla denominazione di ori-
gine protetta ßGrana Padano� registrata con il regolamento della Commissione (CE) n. 1107/96 del 12 giugno
1996, gia' prorogata con decreti 13 dicembre 2004, 11 aprile 2005, 30 giugno 2005, 29 novembre 2005 e 10 marzo
2006, e' ulteriormente prorogata di centoventi giorni a far data dal 3 agosto 2006.

Art. 2.

Nell’ambito del periodo di validita' della proroga di cui all’articolo precedente l’organismo di controllo e'
obbligato al rispetto delle prescrizioni impartite con il decreto 11 gennaio 2002.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 12 luglio 2006

Il direttore generale: La Torre

06A06943
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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

DELIBERAZIONE 22 marzo 2006.

Articolo 14, legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive
modifiche ed integrazioni. Programma triennale del Ministero
per i beni e le attivita' culturali 2005-2007: verifica di compati-
bilita' con i documenti programmatori vigenti. (Deliberazione
n. 41/2006).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Vista la legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive
modifiche ed integrazioni, intitolata ßLegge quadro in
materia di lavori pubblici�, che, all’art. 14, pone a
carico dei soggetti indicati all’art. 2, comma 2, della
stessa legge, con esclusione degli enti ed amministra-
zioni locali e loro associazioni e consorzi, l’obbligo di
trasmettere a questo comitato i programmi triennali
dei lavori e gli aggiornamenti annuali per la verifica
della loro compatibilita' con i documenti programma-
tori vigenti;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
21 dicembre 1999, n. 554, recante il regolamento di
attuazione della citata legge quadro in materia di lavori
pubblici;

Vista la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3,
che apporta modifiche al titolo V della Costituzione, in
particolare riservando allo Stato la tutela dei beni cul-
turali, demandando alla legislazione concorrente la
valorizzazione dei beni stessi e la promozione ed orga-
nizzazione di attivita' culturali ed assegnando alla com-
petenza regionale il turismo;

Visto l’art. 7 della legge 1� agosto 2002, n. 166,
recante disposizioni in materia di infrastrutture e tra-
sporti, che, fra le modifiche apportate alla richiamata
legge n. 109/1994, prevede l’inclusione - nei programmi
triennali e negli aggiornamenti annuali - dei soli lavori
di singolo importo superiore a 100.000 euro;

Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,
recante il ßCodice dei beni culturali e del paesaggio�,
emanato ai sensi dell’art. 10 della legge 6 luglio 2002,
n. 137, che reca delega, tra l’altro, per il riassetto del set-
tore dei beni culturali;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
10 giugno 2004, n. 173, recante il Regolamento di orga-

nizzazione del Ministero per i beni e le attivita' culturali
(Gazzetta Ufficiale 17 luglio 2004, n. 166, supplemento
ordinario);

Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti 22 giugno 2004, concernente procedure e
schemi-tipo per la redazione e pubblicazione dei pro-
grammi triennali, degli aggiornamenti annuali e
dell’elenco annuale dei lavori pubblici, ai sensi del-
l’art. 14 della legge n. 109/1994;

Visto il decreto del Ministro per i beni e le attivita'
culturali del 14 aprile 2005, con il quale e' stata appro-
vata la programmazione integrativa dei lavori pubblici
per l’annualita' 2004 per gli interventi inclusi nel pro-
gramma triennale 2004-2006, che non erano stati finan-
ziati interamente a seguito delle riduzioni degli stanzia-
menti di bilancio operate dal decreto legge 12 luglio
2004, n. 168, convertito con modificazioni dalla legge
30 luglio 2004, n. 191;

Visto il decreto del Ministro per i beni e le attivita'
culturali del 14 aprile 2005, con il quale e' stata appro-
vata la programmazione integrativa dei lavori pubblici
per l’annualita' 2004, per un importo complessivo di
14.047.440,26 euro;

Visto il decreto del Ministro per i beni e le attivita'
culturali del 13 giugno 2005, che approva il programma
triennale 2005-2007 e l’elenco annuale dei lavori pub-
blici per l’anno 2005;

Vista la direttiva generale del Ministro per i beni e le
attivita' culturali sull’azione amministrativa e sulla
gestione per il 2005 emanata il 28 febbraio 2005;

Vista la nota 15 novembre 2005, n. 40984, con la
quale il Ministero per i beni e le attivita' culturali -
Dipartimento per la ricerca, l’innovazione e l’organiz-
zazione - ha trasmesso a questo Comitato il Pro-
gramma triennale in oggetto, l’elenco annuale dei
lavori relativo al 2005 e la programmazione ordinaria
integrativa dell’anno 2004, unitamente ad una rela-
zione illustrativa sull’attivita' di programmazione
sopraindicata;

Ritenuto, in linea generale, che i documenti program-
matori di riferimento per la verifica di compatibilita'
prevista dall’art. 14 della legge n. 109/1994 siano da
individuare nei documenti di programmazione econo-
mico-finanziaria, nelle disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato, nelle
leggi pluriennali di spesa, nel quadro comunitario di
sostegno 2000-2006, nonche¤ negli eventuali programmi
nazionali relativi allo specifico settore;

Considerato che il documento di programmazione
economica e finanziaria 2002-2006 ha confermato,
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per quanto concerne in generale la realizzazione delle
opere pubbliche, il ricorso alla tecnica della ßfinanza
di progetto� e posto, per il Mezzogiorno, l’obiettivo
di un aumento dell’incidenza degli investimenti sul
PIL, prevedendo la costruzione di un quadro finan-
ziario unico pluriennale che assegni a tale macroarea,
nel periodo 2001-2008, complessivamente circa il
45% della spesa totale in conto capitale e che destini
una quota predeterminata delle risorse ordinarie in
modo da garantire effettivamente il carattere di addi-
zionalita' degli specifici fondi riservati alla macroarea
stessa;

Considerato che il documento di programmazione
economico-finanziaria 2003-2006 conferisce maggiore
incisivita' ai criteri precedentemente tracciati in tema di
realizzazione di opere pubbliche, tra l’altro quantifi-
cando nel 30% la quota delle risorse ordinarie da desti-
nare al Mezzogiorno, e dedica particolare attenzione
al settore dei beni culturali, definendo i 4 assi fonda-
mentali cui improntare la politica di settore e preve-
dendo - compatibilmente con i vincoli di bilancio -
maggiori stanziamenti per il comparto che, in concomi-
tanza con incrementi delle risorse provenienti dal set-
tore privato, portino la spesa, rispetto al PIL, a percen-
tuali di livello europeo;

Considerato che il documento di programmazione
economico-finanziaria 2004-2007 conferma gli obiettivi
programmatici di cui sopra, tra l’altro ribadendo nel
30% la quota delle risorse ordinarie per spese in conto
capitale e nel 45% la quota inclusiva degli stanziamenti
addizionali da destinare al Mezzogiorno;

Considerato che il documento di programmazione
economico-finanziaria 2005-2008, ha fissato due obiet-
tivi programmatici per lo sviluppo del Mezzogiorno
(una crescita superiore alla media europea della
seconda meta' del decennio ed un aumento del tasso di
attivita' verso il 60% a fine decennio) ed ha stabilito che
al raggiungimento di tali risultati concorrano le strate-
gie in atto, miranti al miglioramento dei servizi collet-
tivi offerti, tra cui quelli di accessibilita' del patrimonio
culturale e paesistico;

Considerato che il quadro comunitario di sostegno
2000-2006 individua e promuove azioni finalizzate alla
valorizzazione e alla gestione del patrimonio architet-
tonico, archeologico e artistico del Mezzogiorno anche
al fine di favorire lo sviluppo economico dello stesso;

Considerato che, con delibera 25 luglio 2003, n. 37
(Gazzetta Ufficiale n 246/2003), questo Comitato - nel
formulare parere di conformita' sul programma trien-
nale 2003-2005 del Ministero per i beni e le attivita' cul-
turali - aveva raccomandato di trasmettere, in occa-

sione della presentazione dell’aggiornamento annuale
del programma a questo comitato, una relazione che
offrisse un quadro organico dell’effettivo utilizzo delle
risorse destinate al settore;

Ritenuto di esprimersi sul programma in questione,
pur se e' trascorsa la prima annualita' , anche al fine di
fornire indicazioni sul prosieguo dell’attivita' program-
matoria del suddetto Ministero;

Prende atto:

che il programma 2005-2007 prevede 1.890 inter-
venti per un costo complessivo di 531.321.040,84 euro e
presenta l’articolazione di cui appresso, che evidenzia
l’emergere di nuovi centri di responsabilita' , in relazione
al nuovo assetto organizzativo del Ministero per i beni
e le attivita' culturali di cui al citato decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 173/2004 e al decreto mini-
steriale attuativo 24 settembre 2004:

Settore N. interv. Costo
(in migliaia euro) Percentuale

Patrimonio storico e
demo-etnico-antro-
pologico

500 70.807,24 13,33

Beni architettonici e
paesaggistici

563 226.770,36 42,68

Beni archeologici 499 126.031,79 23,72

Arte e architettura con-
temporanea

26 7.091,00 1,33

Beni librari 116 42.701,86 8,04

Archivi 143 19.070,59 3,59

Ricerca, innovazione e
organizzazione

43 38.848,20 7,31

Totale . . 1.890 531.321,04 100,00

che il programma conferisce priorita' ai lavori di
manutenzione, al recupero del patrimonio esistente, al
completamento dei lavori gia' avviati, nonche¤ ai pro-
getti speciali integrati e agli interventi inseriti negli
accordi di programma quadro;

che il programma conferisce altres|' priorita' agli
interventi finanziabili con capitale privato maggiorita-
rio anche se, a differenza di quanto avvenuto in prece-
denza, nella relazione di accompagnamento non da'
conto delle iniziative avviate dalle soprintendenze
regionali per promuovere forme di collaborazione con
soggetti privati ed enti territoriali ne¤ delle forme di
finanziamento alternative al bilancio statale (autoali-
mentazione);
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che la spesa ordinaria registra un decremento del
7,2% rispetto a quella programmata per il triennio
2003-2005;

che l’articolazione territoriale del programma
quella sintetizzata nell’allegata tabella 1;

che la quota complessiva destinata al Mezzogiorno
si attesta sul 29%, cioe' ad un valore superiore a quello
registrato nella precedente edizione del programma
esaminata da questo comitato, e che la riserva a favore
di tale macroarea appare ampiamente rispettata, consi-
derando che - come gia' rilevato nella delibera n. 37/
2003 - il riparto di risorse interessa la Regione Siciliana
solo per il settore dei beni archivistici e che detta
Regione ha un’incidenza demografica del 24,35%
rispetto all’intero Mezzogiorno;

che il programma trova copertura in risorse ordi-
narie del Ministero per i beni e le attivita' culturali rela-
tive al 2005 (cap. 7461 - 7463 - 7464 - 2360 - 2122), atti-
nenti anche alla spesa di parte corrente, e nelle proie-
zioni concernenti gli anni successivi, nonche¤ nelle
risorse del fondo unico per gli investimenti da ripartire
(FUI), di cui all’art. 46 della legge finanziaria 2003
(cap. 7370), pari a 178,327 Meuro per il 2005;

che l’elenco annuale dei lavori 2005 prevede
n. 1.883 interventi, per una spesa complessiva di
181,375 Meuro circa, come risulta dall’allegata
tabella 2;

che tale spesa risulta finanziata integralmente con
le risorse ordinarie di bilancio del Ministero per i beni
e le attivita' culturali e che la quota relativa al Mezzo-
giorno e' pari al 30%, come esposto nell’allegata tabella
3;

che viene contestualmente presentata la program-
mazione integrativa per l’anno 2004, per un importo di
14.047.440,26 euro, in ordine a quegli interventi inclusi
nella programmazione triennale 2004-2006, per i quali
non era stato possibile assumere le relative obbligazioni
giuridiche nell’anno di riferimento a causa delle ridu-
zioni delle disponibilita' finanziarie dei pertinenti capi-
toli di spesa operate dall’art. 1, comma 6, del decreto
legge 12 luglio 2004, n. 168, convertito con modifica-
zioni dall’art. 1 della legge 30 luglio 2004, n. 191;

che la suddetta programmazione integrativa viene
finanziata con risorse del fondo unico per gli investi-
menti dell’anno 2005 (capp. di spesa 7862 - 7834 - 7461
- 7464 e 7224);

Delibera:

In relazione a quanto sopra, di esprimere - ai sensi
dell’art. 14, comma 11, della legge n. 109/1994 e succes-
sive modifiche ed integrazioni - parere di compatibilita'

del programma triennale del Ministero per i beni e le
attivita' culturali 2005-2007 con i documenti program-
matori vigenti, fermo restando che il programma,
anche per gli anni successivi aI 2005, sara' attuato nei
limiti degli effettivi stanziamenti;

Raccomanda

al Ministro per i beni e le attivita' culturali:

di sottoporre tempestivamente a questo comitato
l’aggiornamento annuale del programma, corredato da
una relazione che:

offra un quadro organico dell’effettivo utilizzo
degli stanziamenti destinati al settore, evidenziando
anche l’entita' delle forme di autoalimentazione e le
relative modalita' di impiego;

sintetizzi le iniziative avviate dalle Soprinten-
denze regionali per promuovere forme di coinvolgi-
mento di capitali privati e di sinergia con gli enti terri-
toriali;

riporti dati sull’utilizzo delle risorse destinate al
Mezzogiorno, indicando partitamene gli elementi rela-
tivi alle risorse ordinarie e quelli attinenti alle risorse
addizionali, nazionali e comunitarie;

illustri, nell’ipotesi che la programmazione delle
prime due annualita' presenti rilevanti scostamenti
rispetto al programma 2005/2007, i criteri di individua-
zione delle diverse priorita' ;

di proseguire nell’azione di sensibilizzazione delle
articolazioni centrali e regionali affinche¤ le proposte di
programma siano sempre piu' coerenti con le ricordate
indicazioni dei documenti di programmazione econo-
mico-finanziaria e - come auspicato da questo Comi-
tato nelle delibere 2 agosto 2002, n. 68, e 25 luglio
2003, n. 37, relative a precedenti edizioni triennali -
siano orientate non solo alla realizzazione di interventi
ßpuntiformi�, ma anche all’individuazione di aree d’in-
tervento, tra l’altro tramite lo sviluppo di ßpercorsi a
tema�, in modo da conferire ai beni culturali la fun-
zione di volano per la crescita economica dell’indotto.

Roma, 22 marzo 2006

Il Presidente: Berlusconi

Il segretario del CIPE: Baldassarri
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Allegato 3

06A06931
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COMMISSIONE NAZIONALE
PER LE SOCIETAØ E LA BORSA

DELIBERAZIONE 20 luglio 2006.

Modificazioni e integrazioni al regolamento di attuazione
del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, concernente
la disciplina degli emittenti, adottato con delibera n. 11971
del 14 maggio 1999, e successive modifiche e integrazioni.
(Deliberazione n. 15510).

LA COMMISSIONE NAZIONALE
PER LE SOCIETAØ E LA BORSA

Vista la legge 7 giugno 1974, n. 216;
Visto il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e

successive modificazioni;
Visto l’art. 11, comma 2, lettera b), della legge

28 dicembre 2005, n. 262;
Vista la direttiva 2003/71/CE del Parlamento euro-

peo e del Consiglio del 4 novembre 2003, relativa al
prospetto da pubblicare per l’offerta pubblica o l’am-
missione alla negoziazione di strumenti finanziari;

Visto il regolamento 809/2004/CE della commis-
sione del 29 aprile 2004, recante modalita' di esecuzione
della direttiva 2003/71/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio per quanto riguarda le informazioni con-
tenute nei prospetti, il modello dei prospetti, l’inclu-
sione delle informazioni mediante riferimento, la pub-
blicazione dei prospetti e la diffusione di messaggi pub-
blicitari;

Vista la delibera n. 11971 del 14 maggio 1999, con la
quale e' stato adottato il regolamento concernente la
disciplina degli emittenti, in attuazione del decreto legi-
slativo n. 58 del 1998, come modificato con delibere
n. 12475 del 6 aprile 2000, n. 13086 del 18 aprile 2001,
n. 13106 del 3 maggio 2001, n. 13130 del 22 maggio
2001, n. 13605 del 5 giugno 2002, n. 13616 del 12 giu-
gno 2002, n. 13924 del 4 febbraio 2003, n. 14002 del
27 marzo 2003, n. 14372 del 23 dicembre 2003,
n. 14692 dell’11 agosto 2004, n. 14743 del 13 ottobre
2004, n. 14990 del 14 aprile 2005 e n. 15232 del
29 novembre 2005;

Ritenuta l’opportunita' di modificare le disposizioni
contenute nel regolamento sugli emittenti per adeguarle
alla disciplina prevista dalla citata legge 28 dicembre
2005, n. 262;

Considerate le osservazioni formulate dagli enti ed
organismi consultati ai fini della predisposizione della
presente normativa;

Delibera:

I. Il regolamento di attuazione del decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58, concernente la disciplina degli
emittenti, approvato con delibera n. 11971 del 14 mag-
gio 1999 e modificato con delibere n. 12475 del 6 aprile
2000, n. 13086 del 18 aprile 2001, n. 13106 del 3 maggio

2001, n. 13130 del 22 maggio 2001, n. 13605 del 5 giu-
gno 2002, n. 13616 del 12 giugno 2002, n. 13924 del
4 febbraio 2003, n. 14002 del 27 marzo 2003, n. 14372
del 23 dicembre 2003, n. 14692 dell’11 agosto 2004,
n. 14743 del 13 ottobre 2004, n. 14990 del 14 aprile
2005 e n. 15232 del 29 novembre 2005, e' modificato ed
integrato come segue:
� Nell’art. 33:

- al comma 1, dopo la lettera j), sono inserite le
seguenti lettere:

ßk) aventi ad oggetto strumenti finanziari diversi
dai titoli di capitale emessi in modo continuo o ripetuto
da banche, che abbiano le seguenti caratteristiche:

i) nonsianosubordinati, convertibilioscambiabili;
ii) non conferiscano il diritto di sottoscrivere o

acquisire altri tipi di strumenti finanziari e non siano col-
legati ad uno strumento derivato;

iii) diano veste materiale al ricevimento di
depositi rimborsabili;

iv) siano coperti da un sistema di garanzia dei
depositi a norma degli articoli da 96 a 96-quater del
decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385, relativa ai
sistemi di garanzia dei depositi;

l) aventi ad oggetto strumenti del mercato mone-
tario emessi da banche con una scadenza inferiore ai
dodici mesi�;

- dopo il comma 3, e' inserito il seguente comma 4:
ß4. Nel caso di sollecitazioni aventi ad oggetto stru-

menti finanziari diversi dai titoli di capitale emessi in
modo continuo o ripetuto da banche, che abbiano le
seguenti caratteristiche:

(i) il corrispettivo totale dell’offerta, calcolato per
un periodo di dodici mesi, sia inferiore a euro 50.000.000;

(ii) non siano subordinati, convertibili o scambiabili;
(iii) non conferiscano il diritto di sottoscrivere o

acquisire altri tipi di strumenti finanziari e non siano col-
legati ad uno strumento derivato;
e' pubblicato ai sensi dell’art. 8, comma 1, un prospetto
semplificato redatto conformemente allo schema di cui
all’Allegato 1M; non e' richiesta la pubblicazione dell’av-
viso di cui al comma 2 del medesimo articolo; tale pro-
spetto semplificato non e' preventivamente approvato
dalla Consob�.
� L’art. 19, comma 1, e' sostituito dal seguente:

ßGli annunci pubblicitari aventi ad oggetto OICR,
fondi pensione aperti e strumenti finanziari diversi da
titoli di capitale emessi in modo continuo o ripetuto da
banche possono essere diffusi dal giorno successivo a
quello della loro trasmissione alla Consob.�;
� Nell’art. 6-bis, comma 1, le parole ßenti creditizi�

sono sostituite dalla parola ßbanche�;
� Nell’art. 9-bis, comma 3, le parole ßenti creditizi�

sono sostituite dalla parola ßbanche�;
� Dopo l’Allegato 1L, e' inserito l’Allegato 1M (Alle-

gato n. 1).
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II. La presente delibera e' pubblicata nel Bollettino
della Consob e nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

Roma, 20 luglio 2006

Il presidente: Cardia

������

Allegato 1

ALLEGATO 1M

Schema di prospetto informativo per le emissioni
di obbligazioni bancarie previste dall’art. 33, comma IV

Schema di Prospetto informativo redatto ai sensi della disciplina
in materia di sollecitazione all’investimento (da consegnare al sotto-
scrittore che ne faccia richiesta).

COPERTINA

Indicare la denominazione sociale nonche¤ il ruolo ricoperto dai
soggetti che in qualita' di emittente, offerente, responsabile del collo-
camento, ecc. intervengono nell’operazione.

Inserire la seguente indicazione: ßProspetto informativo per le
emissioni di obbligazioni bancarie c.d. Plain Vanilla�

Inserire la seguente indicazione: ßOfferta di .............................�

Riportare quanto di seguito indicato:

ßIl presente prospetto non e' sottoposto all’approvazione della Consob�.

I - INFORMAZIONI SULLA BANCA EMITTENTE

1. Persone responsabili

Ogni persona responsabile delle informazioni fornite nel pro-
spetto e, eventualmente, di talune parti di esso. In quest’ultimo caso,
indicare dette parti. Nel caso di persone fisiche, inclusi i membri degli
organi di amministrazione, di direzione o di vigilanza dell’emittente,
fornire il nome e la qualifica della persona; nel caso di persone giuri-
diche, fornire la denominazione e la sede.

Dichiarazione delle persone responsabili del prospetto attestante
che, avendo esse adottato tutta la ragionevole diligenza a tale scopo,
le informazioni contenute nel prospetto sono, per quanto a loro cono-
scenza, conformi ai fatti e non presentano omissioni tali da alterarne
il senso. Eventuale dichiarazione delle persone responsabili di talune
parti del prospetto attestante che le informazioni contenute nella
parte del prospetto di cui sono responsabili sono, per quanto a loro
conoscenza, conformi.

2. Denominazione e forma giuridica.

3. Sede legale e sede amministrativa.

4. Numero di iscrizione all’albo delle banche tenuto dalla
Banca d’Italia.

5. Gruppo bancario di appartenenza e relativo numero di iscri-
zione all’albo dei gruppi bancari tenuto dalla Banca d’Italia.

6. Patrimonio di vigilanza, Tier One Capital Ratio, Total
Capital ratio, sofferenze lorde/impieghi, sofferenze nette/impieghi,
partite anomale/impieghi, riferiti agli ultimi due bilanci ovvero all’ul-
tima semestrale � se pubblicata � e all’ultimo bilancio. Indicazione
dei rischi piu' importanti in essere relativamente all’emittente, se rile-
vanti sotto il profilo della solvibilita' o del suo sensibile deteriora-
mento. Eventuale quantificazione dell’ammontare massimo del
rischio in essere e dell’eventuale appostazione di accantonamenti in
bilancio.

7. Eventuale rating, riferito al periodo precedente l’emissione,
con indicazione del soggetto che lo ha rilasciato.

8. Eventuali conflitti di interesse attinenti il collocamento dei
titoli.

II - INFORMAZIONI SULLE CARATTERISTICHE DELL’E-
MISSIONE

1. Persone responsabili

1.1. Ogni persona responsabile delle informazioni fornite nel pro-
spetto e, eventualmente, di talune parti di esso. In questo ultimo caso,
indicare dette parti. Nel caso di persone fisiche, inclusi i membri degli
organi di amministrazione, di direzione o di vigilanza dell’emittente,
fornire il nome e la qualifica della persona; nel caso di persone giuri-
diche, fornire la denominazione e la sede.

1.2. Dichiarazione delle persone responsabili del prospetto atte-
stante che, avendo esse adottato tutta la ragionevole diligenza a tale
scopo, le informazioni contenute nel prospetto sono, per quanto a
loro conoscenza, conformi ai fatti e non presentano omissioni tali da
alterarne il senso. Eventuale dichiarazione delle persone responsabili
di talune parti del prospetto attestante che le informazioni contenute
nella parte del prospetto di cui sono responsabili sono, per quanto a
loro conoscenza, conformi ai fatti e non presentano omissioni tali da
alterarne il senso.

2. Fattori di rischio
2.1. Chiara indicazione dei fattori di rischio significativi per gli

strumenti finanziari offerti al pubblico e/o ammessi alla negozia-
zione, al fine di valutare il rischio di mercato connesso a tali strumenti
finanziari, in una sezione intitolata ßFattori di rischio�. Qualora sia
previsto l’ammortamento anticipato, su iniziativa dell’emittente dello
strumento, deve esserne fornita una adeguata descrizione, specifi-
cando le condizioni dell’ammortamento e le implicazioni in termini
di pricing e di eventuale difficolta' di reinvestimento alle medesime
condizioni da parte del sottoscrittore.

3. Informazioni fondamentali
3.1. Interessi di persone fisiche e giuridiche partecipanti all’emis-

sione/all’offerta.
Descrizione di eventuali interessi, compresi quelli in conflitto,

significativi per l’emissione/l’offerta, con indicazione delle persone
interessate e della natura degli interessi.

3.2. Ragioni dell’offerta e impiego dei proventi.
3.3. Indicare le ragioni dell’offerta se diverse dalla ricerca del pro-

fitto e/o dalla copertura di determinati rischi. Se del caso, comunicare
la stima delle spese totali dell’emissione/offerta e la stima dell’im-
porto netto dei proventi. Le spese e i proventi devono essere suddivisi
in funzione dei principali impieghi previsti e presentati in ordine di
priorita' degli impieghi. Se l’emittente e' a conoscenza del fatto che i
proventi previsti non saranno sufficienti per finanziare tutti gli impie-
ghi previsti, indicare l’ammontare e le fonti di altri finanziamenti
necessari.

4. Informazioni riguardanti gli strumenti finanziari da

offrire/da ammettere alla negoziazione

4.1. Descrizione del tipo e della classe degli strumenti finanziari
offerti al pubblico e/o ammessi alla negoziazione, ivi compreso il
codice ISIN (International Security Identification Number) o altri
analoghi codici di identificazione degli strumenti finanziari.

4.2. Legislazione in base alla quale gli strumenti finanziari sono
stati creati.

4.3. Indicare se gli strumenti finanziari sono nominativi o al por-
tatore e se sono in forma cartolare o dematerializzata. In questo
ultimo caso, fornire denominazione e indirizzo del soggetto incaricato
della tenuta dei registri.

4.4. Valuta di emissione degli strumenti finanziari.
4.5. Il ranking degli strumenti finanziari offerti al pubblico e/o

ammessi alla negoziazione, ivi compresa una sintesi di eventuali clau-
sole intese ad influire sul ranking o a subordinare lo strumento finan-
ziario ad eventuali obbligazioni presenti o future dell’emittente.

4.6. Descrizione dei diritti, compresa qualsiasi loro limitazione,
connessi agli strumenti finanziari e procedura per il loro esercizio.

4.7. Il tasso di interesse nominale e le disposizioni relative agli
interessi da pagare:

- data di godimento e di scadenza degli interessi;
- termine di prescrizione degli interessi e del capitale.
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Qualora il tasso non sia fisso, descrizione del sottostante sul
quale e' basato, e del metodo utilizzato per mettere in relazione i due
valori, nonche¤ indicazione della fonte da cui poter ottenere le infor-
mazioni sulla performance passata e futura del sottostante e sulla
sua volatilita' :

- descrizione di eventuali fatti perturbativi del mercato o della
liquidazione aventi un’incidenza sul sottostante;

- regole di adeguamento applicabili in caso di fatti aventi
un’incidenza sul sottostante;

- nome del responsabile del calcolo.

4.8. Data di scadenza e modalita' di ammortamento del prestito,
comprese le procedure di rimborso. Qualora sia previsto l’ammorta-
mento anticipato, su iniziativa dell’emittente o del possessore dello
strumento, deve esserne fornita una descrizione, specificando le con-
dizioni dell’ammortamento.

4.9. Indicazione del tasso di rendimento. Illustrare in forma sin-
tetica il metodo di calcolo del rendimento.

4.10. Descrivere in che modo i possessori dei titoli di debito sono
rappresentati, indicando tra l’altro l’organizzazione che rappresenta
gli investitori e le disposizioni applicabili a tale rappresentanza. Indi-
cazione del luogo in cui il pubblico puo' avere accesso ai contratti rela-
tivi a tali modalita' di rappresentanza.

4.11. In caso di nuove emissioni, indicazione delle delibere, delle
autorizzazioni e delle approvazioni in virtu' delle quali gli strumenti
finanziari sono stati o saranno creati e/o emessi.

4.12. In caso di nuove emissioni, la data prevista per l’emissione
degli strumenti finanziari.

4.13. Descrizione di eventuali restrizioni alla libera trasferibilita'
degli strumenti finanziari.

4.14. Riguardo al paese in cui e' situata la sede sociale dell’emit-
tente, nonche¤ al paese o ai paesi in cui viene fatta l’offerta o si intende
ottenere l’ammissione alla negoziazione indicare:

- le trattenute fiscali alla fonte sul reddito derivante dagli stru-
menti finanziari;

- se l’emittente si incarica di operare le trattenute alla fonte.

5. Condizioni dell’offerta

5.1. Statistiche relative all’offerta, calendario previsto e modalita' di sot-
toscrizione dell’offerta.

5.1.1. Condizioni alle quali l’offerta e' subordinata.

5.1.2. Ammontare totale dell’emissione/dell’offerta; se l’ammon-
tare non e' fisso, descrivere le procedure e i tempi previsti per annun-
ciare al pubblico l’ammontare definitivo dell’offerta.

5.1.3. Periodo di validita' dell’offerta, comprese possibili modifi-
che, e descrizione della procedura di sottoscrizione.

5.1.4. Descrizione della possibilita' di ridurre la sottoscrizione e
delle modalita' di rimborso dell’ammontare eccedente versato dai sot-
toscrittori.

5.1.5. Indicazione dell’ammontare minimo e/o massimo della sot-
toscrizione (espresso in numero di strumenti finanziari o di importo
aggregato da investire).

5.1.6. Modalita' e termini per il pagamento e la consegna degli
strumenti finanziari.

5.1.7. Indicazione della data in cui i risultati dell’offerta verranno
resi pubblici e descrizione completa delle modalita' seguite.

5.1.8. Procedura per l’esercizio di un eventuale diritto di prela-
zione, per la negoziabilita' dei diritti di sottoscrizione e per il tratta-
mento dei diritti di sottoscrizione non esercitati.

5.2. Piano di ripartizione e di assegnazione.

5.2.1. Le varie categorie di investitori potenziali ai quali sono
offerti gli strumenti finanziari. Se l’offerta viene fatta contemporanea-
mente sui mercati di piu' paesi e se una tranche e' stata riservata, o e'
riservata ad alcuni di essi, indicazione di tale tranche.

5.2.2. Procedura per la comunicazione ai sottoscrittori dell’am-
montare assegnato e indicazione dell’eventuale possibilita' di iniziare
le negoziazioni prima della comunicazione.

5.3. Fissazione del prezzo

5.3.1. Indicazione del prezzo previsto al quale saranno offerti gli
strumenti finanziari o del metodo utilizzato per determinarlo e della
procedura di comunicazione del prezzo. Indicare l’ammontare delle
spese e delle imposte specificamente poste a carico del sottoscrittore
o dell’acquirente.

5.4. Collocamento e sottoscrizione

5.4.1. Nome e indirizzo dei coordinatori dell’offerta globale e di
singole parti dell’offerta e, per quanto a conoscenza dell’emittente o
dell’offerente, dei collocatori nei vari paesi in cui l’offerta viene effet-
tuata.

5.4.2. Denominazione e indirizzo degli organismi incaricati del
servizio finanziario e degli agenti depositari in ogni paese.

5.4.3. Nome e indirizzo dei soggetti che accettano di sottoscrivere
l’emissione sulla base di un impegno di assunzione a fermo e nome e
indirizzo dei soggetti che accettano di collocare l’emissione senza un
impegno di assunzione a fermo o nell’ambito di un accordo di ßven-
dita al meglio�. Indicazione degli elementi essenziali degli accordi,
comprese le tranche. Se la sottoscrizione non riguarda la totalita' del-
l’emissione, indicare la parte non coperta. Indicazione dell’ammon-
tare complessivo della commissione di sottoscrizione e della commis-
sione di collocamento.

5.4.4. Data in cui e' stato o sara' concluso l’accordo di sottoscri-
zione.

6. Ammissione alla negoziazione e modalita' di negoziazione

6.1. Indicare se gli strumenti finanziari offerti sono o saranno
oggetto di una domanda di ammissione alla negoziazione, allo scopo
di distribuirli su un mercato regolamentato o su altri mercati equiva-
lenti, con indicazione dei mercati in questione. Questa circostanza
deve essere menzionata senza creare l’impressione che l’ammissione
alla negoziazione verra' necessariamente approvata. Se note, indicare
le date piu' prossime in cui gli strumenti finanziari saranno ammessi
alla negoziazione.

6.2. Indicare tutti i mercati regolamentati o equivalenti sui quali,
per quanto a conoscenza dell’emittente, sono gia' ammessi alla nego-
ziazione strumenti finanziari della stessa classe di quelli da offrire o
da ammettere alla negoziazione.

6.3. Nome e indirizzo dei soggetti che si sono assunti il fermo
impegno di agire quali intermediari nelle operazioni sul mercato
secondario, fornendo liquidita' attraverso il margine tra i prezzi di
domanda e di offerta, e descrizione delle condizioni principali del loro
impegno.

7. Informazioni supplementari

7.1. Se nella nota informativa sugli strumenti finanziari vengono
menzionati consulenti legati ad un’emissione, indicare in quale veste
essi hanno agito.

7.2. Indicazione di altre informazioni contenute nella nota infor-
mativa sugli strumenti finanziari sottoposte a revisione o a revisione
limitata da parte di revisori legali dei conti e segnalazione dei casi in
cui i revisori hanno redatto una relazione. Riproduzione della rela-
zione o, con il permesso dell’autorita' competente, di una sintesi della
relazione.

7.3. Se nella nota informativa sugli strumenti finanziari vengono
inseriti un parere o una relazione attribuiti ad una persona in qualita'
di esperto, indicare nome, indirizzo e qualifica di tale persona e suoi
eventuali interessi rilevanti nell’attivita' dell’emittente. Se la relazione
e' stata redatta su richiesta dell’emittente, indicare che il parere o la
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relazione sono inclusi, nella forma e nel contesto in cui sono inclusi,
con il consenso della persona che ha autorizzato il contenuto della
relativa parte della nota informativa sugli strumenti finanziari.

7.4. Qualora le informazioni provengano da terzi, confermare
che tali informazioni sono state riprodotte fedelmente e che, per
quanto l’emittente sappia o sia in grado di accertare sulla base di
informazioni pubblicate dai terzi in questione, non sono stati omessi
fatti che potrebbero rendere le informazioni riprodotte inesatte o
ingannevoli. Indicare inoltre le fonti delle informazioni.

7.5. Indicare i rating attribuiti all’emittente o ai suoi titoli di
debito su richiesta dell’emittente o con la sua collaborazione nel pro-
cesso di attribuzione. Breve spiegazione del significato dei rating qua-
lora sia stato pubblicato in precedenza dall’agenzia di rating.

06A07015

AUTORITAØ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

DELIBERAZIONE 12 luglio 2006.

Misure attuative per l’acquisizione, l’elaborazione e la
gestione delle informazioni richieste nell’atto di indirizzo sulla
rilevazione degli indici di ascolto e di diffusione dei mezzi di
comunicazione. (Deliberazione n. 130/06/CSP).

L’AUTORITAØ

Nella riunione della commissione per i servizi e i pro-
dotti del 12 luglio 2006;

Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante ß Istitu-
zione dell’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni
e norme sui sistemi delle comunicazioni e radiotelevi-
sivo� e, in particolare, l’art. 1, comma 6, lettera b),
n. 11;

Visto il decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177,
recante ß testo unico della radiotelevisione�, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
n. 208 del 7 settembre 2005 - Supplemento ordinario;

Visto il programma di lavoro, approvato dalla com-
missione per i servizi e i prodotti nella riunione del
14 luglio 2005, finalizzato al miglioramento del funzio-
namento del sistema di rilevazione degli indici di
ascolto secondo criteri di correttezza, trasparenza ed
apertura alle nuove tecnologie;

Vista la delibera n. 372/05/CONS del 16 settembre
2005 con cui e' stata approvata la convenzione tra l’Au-
torita' per le garanzie nelle comunicazioni e l’Istituto
nazionale di statistica per lo svolgimento di uno studio
metodologico sulla qualita' dell’informazione statistica
diffusa dall’indagine sugli ascolti televisivi;

Vista l’indagine tecnica del servizio per le tecnologie
dell’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni rela-
tiva alle nuove piattaforme trasmissive e alla loro inci-
denza sugli indici di ascolto;

Viste le risultanze delle audizioni sugli indici di
ascolto e di diffusione dei mezzi di comunicazione effet-
tuate dall’Autorita' nel periodo novembre-dicembre
2005;

Visto l’atto di indirizzo sulla rilevazione degli indici
di ascolto e di diffusione dei mezzi di comunicazione
approvato con delibera n. 85/06/CSP del 16 maggio
2006 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana n. 123 del 29 maggio 2006;

Considerato che a norma dell’art. 6, comma 4, della
citata delibera n. 85/06/CSP l’Autorita' adotta le
misure attuative richieste dal provvedimento stesso;

Considerata l’esigenza di acquisire in modo struttu-
rato le informazioni dovute dai soggetti realizzatori
delle indagini sugli indici di ascolto e di diffusione dei
mezzi di comunicazione attraverso l’adozione di appo-
siti modelli al fine di rendere omogenea la gestione e l’e-
laborazione dei dati richiesti;

Ritenuto pertanto di dover adottare un apposito
provvedimento per disciplinare le modalita' di acquisi-
zione delle informazioni richieste;

Udita la relazione dei commissari Giancarlo Inno-
cenzi Botti e Sebastiano Sortino, relatori ai sensi del-
l’art. 29 del regolamento concernente l’organizzazione
ed il funzionamento dell’Autorita' ;

Delibera:

Art. 1.

Ambito di applicazione

1. Il presente provvedimento disciplina, in applica-
zione dell’art. 6, comma 4, della delibera n. 85/06/
CSP, le modalita' di acquisizione dei dati e delle infor-
mazioni previste dagli articoli 2 e 6 della stessa deli-
bera.

Art. 2.

Modalita' di comunicazione delle informazioni da
parte dei soggetti realizzatori delle indagini sugli
indici di ascolto e di diffusione dei diversi mezzi di
comunicazione.

1. I soggetti realizzatori delle indagini sugli indici di
ascolto e di diffusione dei diversi mezzi di comunica-
zione, cos|' come definiti all’art. 1, comma 1, lettera e),
della delibera n. 85/06/CSP, sono tenuti a comunicare
all’Autorita' i dati anagrafici generali, la composizione
degli organi amministrativi e dei rappresentanti legali,
l’assetto proprietario e quello delle societa' socie, lo sta-
tuto vigente e la ßnota informativa� concernente le
indagini effettuate secondo le modalita' previste dai suc-
cessivi articoli 3, 4 e 6.
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Art. 3.

Dichiarazione dei soggetti realizzatori delle indagini

1. I soggetti di cui all’art. 2 del presente provvedi-
mento devono produrre una dichiarazione contenente:

a) i propri dati anagrafici generali, utilizzando il
modello A__IA;

b) l’indicazione della composizione, della durata
dell’organo amministrativo e delle generalita' del legale
rappresentante e degli amministratori, utilizzando il
modello B__IA;

c) l’indicazione del capitale sociale, dell’elenco dei
propri soci, della percentuale delle rispettive partecipa-
zioni e del diritto di voto in assemblea ordinaria, utiliz-
zando il modello C1__IA;

d) l’indicazione del capitale sociale delle societa' a
cui sono intestate le azioni o le quote del soggetto rea-
lizzatore delle indagini, dell’elenco dei soci delle mede-
sime societa' , della percentuale delle partecipazioni
detenute dai soci e del diritto di voto esercitabile in
assemblea ordinaria, utilizzando il modello C2__IA.

Art. 4.

Comunicazione dello statuto

1. I soggetti di cui all’art. 2 del presente provvedi-
mento hanno l’obbligo di trasmettere all’Autorita' copia
integrale dello statuto vigente.

Art. 5.

Dichiarazione dei soggetti che esercitano il controllo
sui soggetti realizzatori delle indagini

1. Coloro che esercitano il controllo sui soggetti rea-
lizzatori delle indagini sugli indici di ascolto e di diffu-
sione dei diversi mezzi di comunicazione sono tenuti a
darne comunicazione mediante una dichiarazione
redatta utilizzando il modello D__IA.

Art. 6.

Nota informativa

1. I soggetti realizzatori delle indagini sugli indici di
ascolto e di diffusione dei diversi mezzi di comunica-
zione hanno altres|' l’obbligo di comunicare, per ogni
indagine effettuata, una ßnota informativa� contenente
le seguenti indicazioni minime:

a) i dati anagrafici generali della societa' che rea-
lizza l’indagine;

b) la metodologia utilizzata;
c) la consistenza del campione oggetto dell’inda-

gine;
d) le modalita' di rilevazione e l’eventuale margine

di errore per categoria;
e) il periodo della rilevazione;
f) il costo di accesso ai singoli servizi di rileva-

zione;

g) l’indirizzo del sito internet o altro mezzo ove e'
reperibile il documento recante l’esposizione dell’intera
metodologia utilizzata.

2. Il documento elettronico contenente la nota infor-
mativa di cui al comma 1 dovra' essere trasmesso in for-
mato PDF, per la successiva pubblicazione sul sito del-
l’Autorita' , all’indirizzo di posta elettronica indiciascol-
to@agcom.it

Art. 7.
Termini

1. I soggetti realizzatori delle indagini che alla data di
pubblicazione del presente provvedimento gia' svolgono
attivita' di ricerca ed effettuano le rilevazioni sono
tenuti a comunicare quanto previsto dagli articoli 3, 4
e 6 entro il 15 settembre 2006.

2. I soggetti realizzatori delle indagini che si costitui-
scano successivamente alla data di pubblicazione del
presente provvedimento sono tenuti a comunicare
quanto previsto dagli articoli 3, 4 e 6 entro 12 mesi dal-
l’avvio dell’attivita' di ricerca.

3. Coloro che esercitano il controllo sui soggetti di
cui al comma 1 del presente articolo sono tenuti ad
effettuare la comunicazione prevista dall’art. 5 del pre-
sente provvedimento entro il 15 settembre 2006.

4. Coloro che esercitano il controllo sui soggetti di
cui al comma 2 del presente articolo sono tenuti ad
effettuare la comunicazione prevista dall’art. 5 del pre-
sente provvedimento entro 12 mesi dall’avvio dell’atti-
vita' di ricerca del soggetto controllato.

5. Di ogni variazione dei dati richiesti dal presente
provvedimento, dovra' essere data comunicazione con
le medesime modalita' previste dagli articoli 3, 4, 5 e 6
entro i 60 giorni successivi al verificarsi dell’evento.
L’assenza di variazioni nel corso dell’anno dovra' essere
attestata mediante apposita dichiarazione da trasmet-
tere all’Autorita' entro il 31 dicembre di ogni anno.

Art. 8.
Sanzioni

1. I soggetti realizzatori che nelle comunicazioni di
cui agli articoli 3, 4, 5 e 6 espongono fatti non rispon-
denti al vero sono sanzionati ai sensi dell’art. 1,
comma 29, della legge 31 luglio 1997, n. 249.

2. I soggetti realizzatori che non provvedono alle
comunicazioni di cui agli articoli 3, 4, 5 e 6 sono sanzio-
nati ai sensi dell’art. 1, comma 30, della legge 31 luglio
1997, n. 249.

Il presente provvedimento e' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana, nel Bollettino
ufficiale dell’Autorita' per le garanzie nelle comunica-
zioni ed e' reso disponibile nel sito web della stessa
Autorita' : www.agcom.it

Roma, 12 luglio 2006

Il presidente: Calabro'

I commissari relatori: Innocenzi Botti - Sortino
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06A07016
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ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DELLA DIFESA

Conferimento di onorificenze al merito di Marina

Medaglia di bronzo

Con decreto 12 dicembre 2005 e' conferita:

al sottocapo di seconda classe NP/SMZ Pirroni Andrea, matr.
76CA1425/Sp, nato a Cagliari il 23 ottobre 1976, e' concessa una
medaglia di bronzo al merito di Marina, con la seguente motivazione:

ßMilitare del 2� nucleo operatori subacquei della Capitaneria di
porto di Napoli, durante un’operazione di polizia marittima, eseguita
con altri colleghi nelle acque antistanti il porto di Castellammare di
Stabia, si portava con estrema rapidita' nei pressi di una imbarca-
zione, improvvisamente capovoltasi, al fine di soccorrerne gli occu-
panti. Gettatosi in mare, s’immergeva senza esitazioni, in apnea, sotto
l’imbarcazione capovolta e riusciva, nell’arco di pochi secondi, ad
estrarre uno dopo l’altro due naufraghi e a portarli in acque libere.
Luminoso esempio di sprezzo del pericolo, encomiabile altruismo,
altissima perizia marinaresca�. - Acque del Tirreno meridionale,
19 agosto 2004.

Con decreto 29 dicembre 2005 e' conferita al sottocapo di terza
classe NP/PN Peroncini Manuel, matr. 78SP0531/SP, nato a La Spezia
il 15 ottobre 1978, e' concessa una medaglia di bronzo al merito di
Marina, con la seguente motivazione:

ßIncurante dell’evidente pericolo non esitava a gettarsi in
acqua per soccorrere due persone in imminente pericolo di vita all’in-
terno della propria autovettura in procinto di affondare, riuscendo a
raggiungere la stessa e ad aprire la portiera per farne uscire gli occu-
panti, dimostrando coraggio non comune, sangue freddo, spirito di
iniziativa e notevole capacita' e resistenza al nuoto indossando, peral-
tro, equipaggiamento di navigazione�. - La Spezia (Molo Italia),
1� dicembre 2004.

06A06927-06A06975

MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Abilitazioni all’attivita' di certificazione CE ai sensi della diret-
tiva n. 89/106/CE, dell’Organismo ßIstituto ricerche e col-
laudi Masini�.

Vista la direttiva n. 89/106/CE recepita con decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 246 del 21 aprile 1993 ed il decreto intermini-
steriale 9 maggio 2003, n. 156, concernente criteri e modalita' per il rila-
scio dell’abilitazione degli organismi di certificazione, ispezione e
prove, con decreto dirigenziale del 13 luglio 2006, L’Organismo ßIsti-
tuto di ricerche e collaudi Masini�, con sede in Rho (Milano), e' stato
abilitato quale Laboratorio per l’esecuzione delle prove iniziali di tipo
con connessa sorveglianza, valutazione ed approvazione permanenti
del controllo di produzione in fabbrica per la famiglia di prodotto ßPali
per illuminazione pubblica, Materiali per segnaletica orizzontale,
Inserti stradali catarifrangenti, Schermi antiabbagliamento per strade,
Pannelli a messaggio variabile, Dispositivi per la riduzione del rumore
da traffico stradale� sulla base delle norme indicate nel provvedimento.

Vista la direttiva n. 89/106/CE recepita con decreto del Presi-
dente della Repubblica, n. 246 del 21 aprile 1993 ed il decreto intermi-
nisteriale 9 maggio 2003, n. 156, concernente criteri e modalita' per il
rilascio dell’abilitazione degli Organismi di certificazione, ispezione e
prove, con decreto dirigenziale del 13 luglio 2006. L’Organismo ßIsti-
tuto di ricerche e collaudi Masini�, con sede in Rho (Milano) e' stato
abilitato quale Laboratorio per l’esecuzione delle prove iniziali di tipo
per la famiglia di prodotto ßSistemi di rilevazione delle perdite -
Parte 1: principi generali, Dispositivi di troppo pieno per serbatoi sta-
tici per combustibili liquidi derivanti dal petrolio� sulla base delle
norme indicate nel provvedimento.

Vista la direttiva n. 89/106/CE recepita con decreto del Presidente
della Repubblica 246, del 21 aprile 1993 ed il decreto interministeriale
9 maggio 2003, n. 156, concernente criteri e modalita' per il rilascio
dell’abilitazione degli organismi di certificazione, ispezione e prove,
con decreto dirigenziale del 13 luglio 2006, l’Organismo istituto di ricer-
che e collaudi Masini, con sede in Rho (Milano), e' stato abilitato quale
Laboratorio per l’esecuzione delle prove iniziali di tipo per la famiglia
di prodotto ßPiccoli sistemi di trattamento delle acque reflue fino a
50PT- Parte 1 - Fosse settiche prefabbricate; Parte 3 - Impianti di tratta-
mento preassemblati e/o assemblati in sito delle acque reflue domesti-
che� sulla base delle norme indicate nel provvedimento.

06A06974

Avviso relativo alla sospensione dell’intervento
in favore degli autoveicoli a trazione elettrica

Per avvenuto utilizzo dei 9/10 degli stanziamenti disponibili, si
comunica la sospensione dell’intervento in favore degli autoveicoli a
trazione elettrica previsto dall’art. 1, comma 2, del decreto-legge
25 settembre 1997, n. 324, convertito, con modificazioni, nella legge
25 novembre 1997, n. 403.

06A06991

ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA

Elenco delle amministrazioni pubbliche inserite nel conto eco-
nomico consolidato, individuate ai sensi dell’articolo 1,
comma 5, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 (Disposizioni
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale - Legge
finanziaria 2005).

Le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico
consolidato sono individuate nell’elenco che segue:

ELENCO AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE
PER TIPOLOGIA ISTITUZIONALE (1)

Amministrazioni centrali

Presidenza del Consiglio dei Ministri e Ministeri (2)

Organi costituzionali e di rilievo costituzionale

Enti di regolazione dell’attivita' economica

Agenzia italiana del farmaco - AIFA;

Agenzia nazionale per la protezione dell’ambiente e per i servizi
tecnici - APAT;
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Agenzia nazionale per la sicurezza del volo - ANSV;

Agenzia per i servizi sanitari regionali - ASSR;

Agenzia per la rappresentanza negoziale delle P.A. - ARAN;

Centro nazionale per l’informatica nella Pubblica Amministra-
zione - CNIPA;

Comitato nazionale italiano ONU per l’alimentazione e l’agricol-
tura - FAO.

Enti produttori di servizi economici

Agenzia autonoma per la gestione dell’albo dei segretari comu-
nali;

Agenzia nazionale del turismo;

Agenzia per le erogazioni in agricoltura - AGEA;

Anas - Ente nazionale per le strade;

Centro per la formazione permanente e l’aggiornamento del per-
sonale del Servizio sanitario;

Ente nazionale per l’aviazione civile - ENAC;

Ente nazionale risi;

Fondazione centro sperimentale di cinematografia;

Fondo centrale di garanzia per le autostrade e per le ferrovie
metropolitane;

Fondo di rotazione per le politiche comunitarie;

Fondo innovazione tecnologica;

Fondo mobilita' manodopera;

Gestione ex azienda di stato per le foreste demaniali;

Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare - ISMEA;

Istituto nazionale per il commercio estero - ICE;

Patrimonio dello Stato S.p.a.

Autorita' amministrative indipendenti

Autorita' garante della concorrenza e del mercato - ANTI-
TRUST;

Autorita' per la vigilanza sui lavori pubblici;

Autorita' per le garanzie nelle telecomunicazioni;

Autorita' per l’energia elettrica e il gas;

Commissione di garanzia per l’attuazione della legge sullo scio-
pero nei servizi pubblici essenziali;

Garante per la protezione dei dati personali;

Registro Italiano Dighe.

Enti a struttura associativa

Amministrazione degli archivi notarili;

Associazione nazionale comuni italiani - ANCI;

Conferenza dei rettori delle Universita' italiane - CRUI;

Unione delle province d’Italia - UPI;

Unione italiana delle camere di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura - UNIONCAMERE;

Unione nazionale comuni, comunita' , enti montani - UNCEM.

Enti produttori di servizi assistenziali e culturali

Accademia della Crusca;

Accademia nazionale dei Lincei;

Agenzia per la promozione e l’educazione alla salute, la docu-
mentazione, l’informatica e la promozione culturale in ambito socio
sanitario;

Agenzia per lo svolgimento dei XX giochi olimpici invernali
Torino 2006;

Arcus S.p.a. Societa' per lo sviluppo dell’arte, della cultura e dello
spettacolo;

Associazione italiana della Croce Rossa - Comitato centrale
CRI;

Centro per la formazione in economia e politica dello sviluppo
rurale;

Comitato olimpico nazionale italiano - CONI;

Coni Servizi S.p.a.;

Ente teatrale italiano;

Fondazione della Conferenza dei rettori delle Universita' italiane
- CRUI;

Fondazione La Biennale di Venezia;

Fondazione Festival dei due mondi di Spoleto;

Fondazione Istituto italiano di tecnologia;

Fondazione Istituto nazionale del dramma antico;

Fondazione La Quadriennale d’arte di Roma;

Fondazione La Triennale di Milano;

Fondo edifici di culto;

Istituto italiano per l’Africa e l’Oriente;

Istituto nazionale per la storia del movimento di liberazione in
Italia;

Lega italiana per la lotta contro i tumori;

Museo storico della liberazione;

Segretariato europeo per le pubblicazioni scientifiche;

Unione nazionale incremento razze equine - UNIRE;

Unione nazionale ufficiali in congedo d’Italia.

Federazioni sportive

Enti autonomi lirici e istituzioni concertistiche assimilate

Enti e Istituzioni di ricerca

Agenzia spaziale italiana - ASI;

Consiglio nazionale delle ricerche - CNR;

Consiglio per la ricerca e sperimentazione in agricoltura -
CRA (3);

Consorzio per l’area di ricerca scientifica e tecnologica di Trieste;

Ente per le nuove tecnologie l’energia e l’ambiente - ENEA;

Fondazione centro internazionale di studi di architettura A. Pal-
ladio;

Fondazione museo nazionale della scienza e tecnologia ßLeo-
nardo da Vinci�;

Istituto centrale per la ricerca scientifica e tecnologica applicata
al mare - ICRAM;

Istituto di studi e analisi economica - ISAE;

Istituto italiano di medicina sociale;

Istituto italiano di studi germanici;

Istituto nazionale agronomico per l’oltremare;

Istituto nazionale della montagna - IMONT;

Istituto nazionale di alta matematica ßFrancesco Severi� -
INDAM;

Istituto nazionale di astrofisica - INAF (4);

Istituto nazionale di documentazione per l’innovazione e la
ricerca educativa - INDIRE;
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Istituto nazionale di economia agraria - INEA;

Istituto nazionale di fisica della materia;

Istituto nazionale di fisica nucleare - INFN;

Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia - INGV (5);

Istituto nazionale di oceanografia e geofisica sperimentale -
OGS;

Istituto nazionale di ricerca metrologica - INRIM;

Istituto nazionale di ricerca per gli alimenti e la nutrizione;

Istituto nazionale di statistica - ISTAT;

Istituto nazionale per la fauna selvatica;

Istituto nazionale per la valutazione del sistema dell’istruzione -
INVALSI;

Istituto nazionale per studi ed esperienze di architettura navale -
INSEAN;

Istituto per lo sviluppo della formazione professionale dei lavo-
ratori - ISFOL;

Istituto superiore di sanita' - ISS;

Istituto superiore per la prevenzione e la sicurezza del lavoro -
ISPESL;

Museo storico della fisica e centro studi e ricerche.

Stazioni sperimentali per l’industria

Istituti zooprofilattici sperimentali

Amministrazioni locali

Regioni e province autonome;

Province;

Comuni;

Comunita' montane;

Unioni di comuni;

Aziende sanitarie locali;

Aziende ospedaliere, Policlinici e Istituti di ricovero e cura a carattere
scientifico pubblici;

Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura;

Enti ed Agenzie per il turismo (6);

Universita' e istituti di istruzione universitaria pubblici (7);

Enti per il diritto allo studio;

Enti regionali di sviluppo agricolo;

Autorita' portuali;

Enti Parco;

Enti regionali per la ricerca e per l’ambiente (8);

Agenzie regionali sanita' ;

Agenzie regionali del lavoro.

Altri enti locali (9)

Agenzia interregionale per il fiume Po - AIPO;

Agenzia per i servizi nel settore agroalimentare delle Marche;

Agenzia regionale per i parchi;

Agenzia regionale per la difesa del suolo - ARDIS;

Agenzia regionale per la rappresentanza negoziale - A.Re.Ra.N.;

Agenzia regionale per le erogazioni in agricoltura - Emilia
Romagna;

Agenzia veneta per i pagamenti in agricoltura - AVEPA;

Agenzia Umbria Ricerche;

Associazione Comuni Bresciani;

Associazione Teatrale Pistoiese;

Azienda Bergamasca Formazione;

Azienda forestale della regione Calabria;

Azienda promozione economica toscana - APET;

Azienda servizi sociali Bolzano;

Azienda speciale Molise acque;

Azienda Speciale villa Manin;

Centro di ecologia alpina Viote del Monte Bondone;

Centro Ricerche Marine di Cesenatico S.c.p.a.;

Centro Servizi villa Corvini di Parabiago S.c.r.l.;

Consorzio di bonifica del Musone, Potenza, Chienti, Asola e
Alto Nera;

Consorzio di bonifica della Piana Reatina;

Consorzio di bonifica 2 Palermo;

Consorzio di bonifica 7 Caltagirone;

Consorzio di bonifica 10 Siracusa;

Consorzio di bonifica integrale Ferro e Sparviero;

Consorzio di bonifica integrale dei fiumi Foglia, Metauro e
Cesano;

Consorzio per il sistema informativo regionale Sir Umbria;

Consorzio per gli studi universitari Verona;

Consorzio Vicenza EØ ;

Ente autonomo regionale teatro di Messina;

Ente foreste della Sardegna;

Ente Irriguo Umbro - Toscano;

Ente parco archeologico storico naturale delle chiese rupestri del
materano;

Ente regionale Roma Natura;

Ente regionale teatrale del Friuli-Venezia Giulia - ERT;

Ente siciliano per la promozione industriale;

Ente teatrale regionale Teatro Stabile d’Abruzzo;

Ente Teatro Stabile di Bolzano;

Ente tutela pesca della Regione Friuli-Venezia Giulia;

Ente zona industriale Trieste;

Fondazione i teatri di Reggio Emilia;

Istituto culturale ladino;

Fondazione museo di fotografia contemporanea di Cinisello Bal-
samo;

Fondazione musicale Santa Cecilia di Venezia;

Fondazione i pomeriggi musicali;

Fondazione Teatro Marenco;

Istituto F. S. Nitti - Agenzia regionale per lo sviluppo delle
risorse amministrative ed organizzative;

Istituto regionale per la programmazione economica della
Toscana - IRPET;

Istituto trentino di cultura;

Museo Castello del Buonconsiglio, monumenti e collezioni pro-
vinciali;

Museo d’arte moderna e contemporanea - Trento;

Museo provinciale dell’Alto Adige per la cultura e storia ladina;
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Quadrilatero Marche - Umbria S.p.a.;

Radiotelevisione azienda speciale provincia di Bolzano - RAS;

Resais S.p.a.;

Societa' di trasformazione urbana di Parma ßArea Stazione
S.p.a.�;

Societa' di trasformazione urbana di Parma ßMetro Parma
S.p.a.�;

Societa' Opere Pubbliche di Interesse Regionale S.p.a.;

Veneto Agricoltura (10);

Veneto Strade S.p.a.

Enti nazionali di previdenza e assistenza sociale

Enti nazionali di previdenza e assistenza sociale

Cassa di previdenza e assistenza per gli ingegneri ed architetti
liberi professionisti;

Cassa italiana di previdenza e assistenza dei geometri liberi pro-
fessionisti;

Cassa nazionale del notariato;

Cassa nazionale di previdenza e assistenza forense;

Cassa nazionale di previdenza e assistenza dei dottori commer-
cialisti;

Cassa nazionale di previdenza e assistenza dei ragionieri e periti
commerciali;

Fondazione ENASARCO;

Ente di previdenza e assistenza pluricategoriale - EPAP;

Ente nazionale di previdenza e assistenza dei veterinari -
ENPAV;

Ente di previdenza dei periti industriali e dei periti industriali
laureati - EPPI;

Ente nazionale di assistenza magistrale - ENAM;

Ente nazionale di previdenza e assistenza dei biologi - ENPAB;

Ente nazionale di previdenza e assistenza degli psicologi - ENPAP;

Ente nazionale di previdenza e assistenza dei farmacisti - ENPAF;

Ente nazionale di previdenza e assistenza della professione infer-
mieristica - ENPAPI;

Ente nazionale di previdenza e assistenza lavoratori dello spetta-
colo - ENPALS;

Ente nazionale di previdenza e assistenza per i consulenti del
lavoro - ENPACL;

Ente nazionale di previdenza per gli addetti e gli impiegati in
agricoltura - ENPAIA;

Ente nazionale previdenza e assistenza dei medici e degli odon-
toiatri - ENPAM;

Fondo Agenti Spedizionieri e Corrieri - FASC;

Istituto di previdenza per il settore marittimo - IPSEMA;

Istituto nazionale di previdenza per i dipendenti dell’amministra-
zione pubblica - INPDAP;

Istituto nazionale di previdenza dei giornalisti italiani G. Amen-
dola - INPGI;

Istituto nazionale infortuni sul lavoro - INAIL;

Istituto nazionale previdenza sociale - INPS;

Istituto Postelegrafonici - IPOST;

Opera nazionale per l’assistenza agli orfani dei sanitari italiani -
ONAOSI.

(1) La classificazione per tipologia istituzionale proposta e' intro-
dotta per facilitare la lettura della lista.

(2) Sono incluse in tale tipologia l’Agenzia del demanio, l’Agen-
zia delle dogane, l’Agenzia delle entrate, l’Agenzia del territorio e le
Istituzioni di istruzione pubbliche (scuole e istituzioni per l’alta for-
mazione artistica, musicale e coreutica).

(3) Il CRA ha assorbito gli Istituti di sperimentazione agraria, ai
sensi del decreto legislativo n. 454/1999.

(4) Accorpa gli Osservatori Astronomici.
(5) Accorpa l’Osservatorio Vesuviano.
(6) Sono compresi gli enti, le agenzie e le societa' di promozione

turistica a prevalente finanziamento pubblico.
(7) Sono incluse in tale tipologia l’Universita' della Valle d’Aosta,

la Libera Universita' di Bolzano, l’Universita' di Urbino, l’Istituto Uni-
versitario di Studi Superiori di Pavia.

(8) Sono inclusi in tale tipologia le Agenzie regionali per la pro-
tezione dell’ambiente (ARPA) e gli Istituti regionali di ricerca, speri-
mentazione e aggiornamento educativi (IRRSAE).

(9) Sono inclusi gli enti per i quali e' conclusa l’istruttoria previ-
sta dal regolamento UE n. 2223/96 relativo al Sistema europeo dei
conti nazionale e regionali nella Comunita' .

(10) Accorpa l’Istituto lattiero-caseario e di biotecnologie agroa-
limentari di Thiene, l’Azienda regionale per le foreste del Veneto e
l’Ente di sviluppo agricolo del Veneto.

06A06952

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Comunicato di rettifica relativo all’estratto del provvedimento
UPC/II/2319 del 5 maggio 2006, recante: ßModificazione
dell’autorizzazione all’immissione in commercio, secondo
procedura di mutuo riconoscimento, della specialita' medici-
nale ‘‘Genotropin’’�.

Nell’estratto provvedimento di variazione UPC/II/2319/2006 del
5 maggio 2006, relativo alla modifica dell’autorizzazione all’immis-
sione in commercio della specialita' medicinale ßGENOTROPIN�,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie
generale - n. 121 del 26 maggio 2006, alla pagina 54.

Ove e' scritto:

Modifica apportata: aggiunta di un fornitore addizionale della
cartuccia in vetro: Nuova Ompi S.r.l. Via Molinella n. 17 - Piombino
(Italia);

Leggasi:

Modifica apportata: aggiunta di un fornitore addizionale della
cartuccia in vetro: Nuova Ompi S.r.l. Via Molinella n. 17 - Piombino
Dese (Pd-Italia).

06A06929

Revoca su rinuncia dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio della specialita' medicinale per uso umano
ßPlanten�.

Con la determinazione n. aR.M.92/D67 del 3 luglio 2006 e' stata
revocata, ai sensi dell’art. 14, comma 7, del decreto legislativo
29 maggio 1991, n. 178, come modificato dall’art. 1, lettera g), del
decreto legislativo 18 febbraio 1997, n. 44, su rinuncia della ditta
Wyeth Consumer Healthcare S.p.a., l’autorizzazione all’immissione
in commercio della sotto elencata specialita' medicinale, nella confe-
zione indicata:

PLANTEN:

ß3,5 g polvere per sospensione orale� 30 bustine gusto albi-
cocca - A.I.C. n. 023390014;
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ß3,5 g polvere per sospensione orale� - 20 bustine gusto albi-
cocca - A.I.C. n. 023390026;

ß3,5 g polvere per sospensione orale� - barattolo 400 g gusto
albicocca - A.I.C. n. 023390038;

ß3,5 g polvere per sospensione orale� - barattolo 200 g gusto
albicocca - A.I.C. n. 023390040;

ß3,5 g polvere per sospensione orale� - 20 bustine gusto aran-
cia - A.I.C. n. 023390053;

ß3,5 g polvere per sospensione orale� - 20 bustine gusto mela-
banana - A.I.C. n. 023390065.

06A06939

Revoca su rinuncia dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio della specialita' medicinale per uso umano
ßAgeroplas 400�.

Con la determinazione n. aR.M.450/D69 del 3 luglio 2006 e' stata
revocata, ai sensi dell’art. 14, comma 7, del decreto legislativo 29 mag-
gio 1991, n. 178, come modificato dall’art. 1, lettera g), del decreto legi-
slativo 18 febbraio 1997, n. 44, su rinuncia della ditta Industria Farma-
ceutica Serono S.p.a., l’autorizzazione all’immissione in commercio
della sotto elencata specialita' medicinale, nella confezione indicata:

AGEROPLAS 400: ß20 capsule 400 mg� - A.I.C. n. 022819015.

06A06938

Revoca su rinuncia dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio della specialita' medicinale per uso umano
ßErgocris�.

Con la determinazione n. aR.M.389/D71 del 7 luglio 2006 e' stata
revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Magis Farmaceutici
S.p.a., l’autorizzazione all’immissione in commercio della sotto elen-
cata specialita' medicinale, nella confezione indicata:

ERGOCRIS: 10 flac: orali monod. 7 ml - A.I.C. n. 029106010.

06A06941

Revoca su rinuncia dell’autorizzazione all’immissione
in commercio di alcune specialita' medicinali per uso umano

Con la determinazione n. aR.M.72/D72 del 7 luglio 2006 e' stata
revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Laboratori Guidotti
S.p.a., l’autorizzazione all’immissione in commercio delle sotto elen-
cate specialita' medicinali, nelle confezioni indicate:

ENDYDOL: 20 confetti 250 mg - A.I.C. n. 022276036;

PLEIABIL:

30 confetti - A.I.C. n. 022655043;

50 confetti - A.I.C. n. 022655056;

flacone sciroppo 150 ml - A.I.C. n. 022655068;

NICOSTEROLO: 50 compresse 400 mg - A.I.C. n. 018759011;

DILTIARES: 16 capsule 180 mg - A.I.C. n. 027919012;

DOLISAL: 30 compresse 375 mg - A.I.C. n. 024696027;

NEO EBLIMON: 30 compresse 250 mg - A.I.C. n. 023677014;

gel 10 % 50 g - A.I.C. n. 023677040.

06A06942

Revoca su rinuncia dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio della specialita' medicinale per uso umano
ßCefonicid sodico�.

Con la determinazione n. aR.M.885/D76 dell’11 luglio 2006 e'
stata revocata, ai sensi dell’art. 14, comma 7, del decreto legislativo
29 maggio 1991, n. 178, come modificato dall’art. 1, lettera g), del
decreto legislativo 18 febbraio 1997, n. 44, su rinuncia della ditta K24
Pharmaceuticals S.r.l., l’autorizzazione all’immissione in commercio
della sotto elencata specialita' medicinale, nella confezione indicata:

CEFONICID SODICO: ß500 mg polvere e solvente per solu-
zione iniettabile per uso I.M.� 1 flacone + 1 fiala - A.I.C. n.
033434010/G.

06A06940

CAMERA DI COMMERCIO DI RIMINI

Nomina del conservatore del registro delle imprese

La giunta della Camera di commercio di Rimini, con delibera-
zione n. 82 del 23 maggio 2006, ha nominato il dott. Maurizio Teme-
roli, segretario generale dell’Ente, quale conservatore del registro
delle imprese, ai sensi dell’art. 8, comma 3, della legge 29 dicembre
1993, n. 580, a far data dal 1� settembre 2006.

06A06989

AUTORITAØ DI BACINO
DELLA PUGLIA

Approvazione delle nuove perimetrazioni che riguardano i ter-
ritori dei comuni di Foggia, Minervino Murge, Bitonto, Mol-
fetta, Torremaggiore, Lesina, Specchia, Miggiano, Maglie,
Giuggianello, Squinzano, Nardo' , Taranto, Brindisi, Trinita-
poli e Cerignola.

Il comitato istituzionale dell’Autorita' di bacino della Puglia
ha approvato nuove perimetrazioni che riguardano il territorio
di competenza. Le nuove perimetrazioni sono entrate in vigore
dalla data di pubblicazione sul sito dell’Autorita' di bacino della
Puglia www.adb.puglia.it ovvero il 17 luglio 2006 e riguardano i
territori dei comuni di Foggia, Minervino Murge, Bitonto, Mol-
fetta, Torremaggiore, Lesina, Specchia, Miggiano, Maglie, Giug-
gianello, Squinzano, Nardo' , Taranto, Brindisi, Trinitapoli e Ceri-
gnola. Il Piano stralcio di assetto idrogeologico cos|' come modifi-
cato e' consultabile presso il sito dell’Autorita' .

06A06973
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RETTIFICHE
����������������������������������������������������

AVVERTENZA. � L’avviso di rettifica da' notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale
o nella copia del provvedimento inviato per la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale. L’errata-corrige rimedia,
invece, ad errori verificatisi nella stampa del provvedimento sulla Gazzetta Ufficiale. I relativi
comunicati sono pubblicati ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
1985, n. 1092, e degli articoli 14, 15 e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217.

ERRATA-CORRIGE

Comunicato relativo al contratto collettivo nazionale di lavoro dell’area della dirigenza medico-veterinaria del Servizio sanitario
nazionale - II biennio 2004-2005, dell’ARAN - Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni.
(Contratto pubblicato nel supplemento ordinario n. 164 alla Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 161 del 13 luglio 2006).

Nella ßDICHIARAZIONE AVERBALE N. 4� del sopra indicato contratto collettivo, riportata alla pag. 20
del supplemento ordinario n. 164 alla Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 161 del 13 luglio 2006, dove e' scritto:
ßLa CGIL Medici non sottoscrive l’ipotesi di CCNL dell’Area della Dirigenza medico-veterinaria del Servizio
Sanitario Nazionale II biennio 2004-2005, perche¤ , peggiorando la qualita' del lavoro medico, la considera inaccet-
tabile.�, leggasi: ßLa CGIL Medici non sottoscrive il CCNL dell’Area della Dirigenza medico-veterinaria del Ser-
vizio Sanitario Nazionale II biennio 2004-2005, perche¤ , peggiorando la qualita' del lavoro medico, lo considera
inaccettabile.�.

06A06992

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(GU-2006-GU1-174) Roma, 2006 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2006 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 219,04)
(di cui spese di spedizione e 109,52)

- annuale
- semestrale

e 400,00
e 220,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 108,57)
(di cui spese di spedizione e 54,28)

- annuale
- semestrale

e 285,00
e 155,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 344,93)
(di cui spese di spedizione e 172,46)

- annuale
- semestrale

e 780,00
e 412,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 234,45)
(di cui spese di spedizione e 117,22)

- annuale
- semestrale

e 652,00
e 342,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2005.

BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 88,00

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II (inserzioni)

Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione e 120,00) e 320,00
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione e 60,00) e 185,00
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni e 180,00

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.

* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 6 0 7 2 8 *
e 1,00


